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TUTTE LE BUONE MACCHINE FOTOGRAFICHE 
POSSONO ESSERE FORNITE CON 


OBIETTIVO BERTHIOT 


di costruzione francese È 
dd 


ba luce lontana |  Domandate il CATALOGO al vostro fornitore abituale, oppute, al 
S Rappresentante: Signor HANS LADÈ 


ANDERMATI “ Stazione di cura per esttt | Giovanni COSTANZI 
to matsope i mare ore da ere 4 ———— Via Vivaio, 10, MILANO +—-— 


Lucerna. Appartamenti 4 stanze 


Danioth's Gd. Hòtel son acqua corr. calda è froida. 
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“LA VELOCE, | “ITALIA, i DI BAGNI 


NAVIGAZIONE ITALIANA A NOCIETÀ DI NAVIGAZION r 
» Sade la Napoli - = Capitale Racconto di 


Anonima - Sede la Genova - Capitale var. pil sel 
sarda 9 Di "AV 
LINZA Coloro Settimanale del NORD AMERICA L. A. Vassallo 
Partenza da Genovn fl Martedì - du Napoli il Mercoledì - da Ne Sabato - Dan scs siena Gandolin) 
Approdi periodici a FI. L LA 
di LUSSO pel SUD. AMERICA (Sud America Bxpress 
Genova ogoi Mercoledì, lcnos Atres ogsì 
ni o 
atto In sensa Direzione dei Geni È vota di Genova 
Cinomatograf= rd Orehestrin 


LINEA Settimanale POSTALE per BUENOS AIRES 
Partonzo da Genova ogni Sabato, (oscadp (ì Mymalle i n 
er BOSTO L'A 


LINEA Là 
esercitata dala Li MLrione NERALE ITALIANA è n fel « ipagsa 
‘ che lia la proprietà di 


i caccia 
LINEA pe: 4,01 ni O AMERICA 


esoroltata dalla Compagnia “ LA VELOCI îa Genova per Colon + ritorso 
Piroseni & due eliche, muniti di appar Y ri aagibleri della Rogia Marina Italinza 


um ie delle rispettivo Società 


Per informazioni e bilietti rivolgeni agli 


Una grandissima parte n I e E 1... | Via. Polvere Spowr-mr- 
NE 


a di materie no- 


servizi automobilistici 
pubblici italiani è fatta 


con OMNIBUS e CARRI. [|M "fu tim i tl 


66 F IAT, T dificazione semisolidn inalterab 
L \ ue dea _ = « 


rinci peli D: 


» da MIGONE e C.- Via reti saggio Centrale, 2), Milano 


UTC ui &@ x [ ADELBODEN 


coni SVIZZERA 


vw utenza] SER 00 mei 
Cu prefazione dell'Amaiagio “E VANZINA - Linca: BERNA-LOETSCHBERG-SEMPIONE (Stazione ferroviaria FRUTIGEN) 
Benni BETTOLO! Wfano: Fowo ef Deore € Stazione Alpina Climatica, ben conosciuta e rinomata 


Un volume in-8, con 55 illestra- Ai È e 
zioni fuori testo: Cinque Lire. La vergine ardente Rosalia w in mezzo a prati verdi. 
Lire 4. Dirigore veglia agli aitori Fratelli Treves, Milank. Centro di tennis. Magnifici cd estesi sentieri nei boschi, belle passoggiate in tutte le dire: 


Vaglia agli edit, ‘Treves, Milano. 
zioni. Agevoli gite di montagna ed escursioni di alta montagna, Bagni d'aria.e di sole; 


I cr————om“o@re@-» 
——- ALBERGHI CONTENENTI 1600 LE' re 
FERNET - BRANCA i Ti K & Vi LE XVI 


SPECIALITÀ DEI Prospetti gratuitamente dal Kur & Verkehrsbureau. 


FRATELLI BRANCA o! MILANO 


AMARO TONICO APERITIVO, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI ——— 


| Sommario: La femiglia reale a San Rossore; La rincipessa 
2, Francisco in California a 
Livorno l'annuale giaggi 
er l'ampliamento del Toro di Tripo) tE 4 
lernesey. — le commemo; [va ne caserma 
lato a picco nella baia di Tolone, S Il Facsono della Canasa nell'Italia Meridionale (2 inc 
professor Ornati sulla fronte del padig! si 


italiano all'Esposizione di S; 
Regia “Accademia Navale di L 
ne: —1 lavori 

Victor Hugo nell'isola di Gu 


lione 
nza della 
all'Esposizione di Ve. 


da 
è il suo figlio maggiore; Il gen. conte Luigi Cadorna; Il pitt. Giovanni Beltrami; Salvatore Di Giacomo; Ildebrando Pizzetti; L'ing. Giulio Ulivi. 


. Nel Pao : Linventore, ritratto immaginario, di Simplicius, — L'Es 


sizione del Libro a Lipsia, di Aldo Ravà (con 5 inc.). — Quaglie di maggio, novella 


di Gigi — Corriere, di Spectator. Necrolo; Noterelle, ecc. 
SCACCHI. 9 Fatto di foglie, per giaciglio s'ausa. Di qualunque progenie è la radice, 


Problema N, 2194 del sig. J. 0. J. Wainwrigt, 


Primo premio, settimo concorso 
“ Good Companion Chess GIUD »» 


(© Pezzi), 


NERO. 


Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tr@ mosse, 


Problema N, 2196 del sig. W. Gearg. 
Bunco: Rgl. Des, Ta8. Ced. (4) 

Nero: R07. AeR Pb6, g6. h7. (5). 

Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mosse. 


Dirigere le soluzioni Sezione Scacchi 
dell' Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


Mali, disturbi recenti, oronlel di 


Kastucono col CORDICURA OTT. CANDELA 


dii FAMA MONDIALE, In tutte le farmaoie. Opusool! gratis. 
INBELVINI e O, vi Jarnaba, 12, MILANO. 


Via 


LIRE UNA ogni scatola per I0 litri 
cav. A, GAZZONI «C., Bologna 
——e*' _1!__°yrr_ <=" c-_ 


BIANCO. (7 Pozzi). 
Il Bianco, col tratto, dà sc, m. in due mosse. |10 
Problema N. 2195 del sig. W. Finlayson. 
Buxoo: Rg2. Tel. Aed. Cad. Co7. PD6, dé. 
84. h6, (10). TA 
Neto: Res. Pg5. (2). 


Vito, 21 
‘Rilevatari anohe delle Ditte A. LURASCHI e 0. PIROLA 


Antica e 
Premiata B 
Wabbrica 

Deposito biglie 


ITALIA NI 
FRANCESI 
IN 


Diploma d' 


Me CHIEDERI CATALOGHI GRA 


CON L’ID ROLI TINA 9 Ogni buon cueinier fra i molti ordegni, 7 Suolo regal, d'Europa alla pendice. 
9 Di speciale menzion chiamali peg 7 Semplici, belli, smeraldini fiori. i 
Ò UANpNpRzi e aigieressegaseggaeNIti | © Fan limine e calie pregiati affusti. 4. Colombo, al tigre ugual ne’ suoi colori. 
3 prepara un'acqua 9. Tra i poveri abibozi Dreldi o angusti, 7 Guerresca stirpe dell'ellenio suolo. 
datavola veramente Di cuciture e mende il complessivo. 7 Di nido in nido, è proprio l’usignuolo, 
L'uomo di tatto e gentilezza privo. 7 Ai tempi di Saul, Re d'Israele. 
eftervesconto © grata al palato (Giovane donna dell'ispàna razza. © La razza teut.nica ti svele. 
O sulla scena, o ciarlatano in piazza. 6 In Argo, truce Re, da Oreste ucciso, 
INSCRITTA NELLA FARMACCPBA Gli animi calma e all'ira mette pace. 6 Mostro col capo di ceraste intriso. 
DEL REGNO D'ITALIA Tale specie di fiore assai mi piace, 6 Celebre, sventurato anglo poeta. 
Le membra per paura, o febbre acuta. 5 La Corte Egizia, un giorno, gli fu mèta, 


In rossi, i fior, per lei mutava il gelso, 
Figlia del Cielo, splende in arco eccelso, 
Invano a Dido i suoi favori ofterse. 

5 Qua, di Toselli l’eroismo emerse. 


D'acre sapore, pianta conosciuta. 
La sua sconfitta celebrò la storia. 
D'architettura e del pennello gloria. 
Un tipo di volgare farabutto. 


79 Son, dopo Dio, per la tua vita, il tutto. 6: À Nice bella ‘amore e vita di 
a Logogrifo Del'Modenese cittadina gaja. 5 Fu di Cambaja, amaute a Siroè. 
(Continuaz'one e fine. — Vedt numero precedente, Per lui la maestà della giogaja, 


* 
TOTALE (RIPETUTO). 


15. i: della mente? l'estasi sublime, 
Rapita in una luce ultra-divina, 
Dal sogno imaginifico, ch'esprime 
La fantasia dell'occhio peregrina; 
La meraviglia attonita dei cuori 
In un ciel di bellezze e di splendori! 


Carlo Galeno Costi, 


Ladro, omicida e grassator feroce, 
Da lor si prega con fervorea voce, 
Abbacina talor, se vivo assai. 
Son gli effluvî di serre e di rosai, 
La foggia del borioso e del vanesio, 
Curan bi malattia, ferita, o lesio, 
Settentrionali, industriose genti. 

* Non esistono più, maghi pezzenti. 
Di Palazzo Madama... i gran pilastri ! 
Fra estratti efficacissimi e salmastri. 
Marchi d'infamia ai delinquenti inflitti, 
Sagace e astuto, fu mésser Giolitti. 
Da roccie e cave han loro scaturigine. 
Inelita possa d'un’antica origine. 
Per Isotta ricorda il grande amore, 
Materia densa, viscida, incolore, 
Dote di parsimonia e previdenza. 


Sorge ad industrie, mole maestosa. 

I condannati a pena obbrobriosa.' 
Marcia compatto al bellicoso squillo, 
Spiegato a festa è il nazional vessillo, 
Del morbo, in lei, le fasi son mutate, 
Refrigeranti nell’afosa estate, 
Castroneria balorda e incompatibile, 
Mutare il senso ‘suo non è possibile, 

Lo schietto accento di canori suoni, 

A gruppi, a gruppi militi legioni. 
Plasma ed ottura in lastre di metalli. 
Prigion di Stato degli antichi Galli 

Nel mazzo è un gioco noto e dilettevole. 
Fa strage con fragore spaventevole, 
Ecco l'autor delle Istriane Not: 
Scolpita a fregi di memorie e' bozzò. 


50 differ, Colonie Inglesi .L, 
50 , Portogallo @Col, 


ile LAAAAAATATTTTTTICITITITICI(I | ©, 


L'uman tributo alla natura offerto. Un paesel fra Padova e Vicenza. 300 » Qaionio Francesi, 
Volan, senz'ali, pet l'azzurro aperto. Riesce fastidiosa ed importuna Sontiimavia: >< 7 
Salse è conserve tu riponi in loro. Splende stirpe regal dalla sua cuna, Tarchia. e 11% 

soelti di 100 Paesi , 


Regnò fra noje, in Asia, è fra perigli. 
Con mughetti, lillà, viole è gigli. 
Metropoli superba sulla Sprèa. 

Lo accendon l’estro è la faconda idea, 
Siam tutti noi dalla ragion distinti. 

A tal castigo i tristi erano spinti. 

Tì parla ancor di paggi e bionde dame. 
Squisito To dalle rosee squame. 
Presso i Persiani, un di, genio malefico. 
Ligure villa in clima assai benefico. 

Fu la rival dell'infelice Aida. 


Di pregiudizî e ubble sono la causa, Tal quale Alcina e la formosa Armida. 


ENGELBERG 


Svizzera Centrale - 1019 m. sul mare. 


Celebre stazione climatica 


Degni premi a lei son gloria ed alloro. 
Decima, sperde in confusione grande, 
Di tocchi lieti, o mesti, il suono espande. 
Con intarsio e cesello opra il ‘contubio. 
Le meraviglie sue lambe il Danubio. 
Grata può dirsi, e non vi stanno i frati. 
Fornisce lane e solidi filati. 

Dell'oochio e della mira all'esercizio. 
Qualificati son senza giudizio, 

Solco di linfa, o d'altro, in sollo piano. 
Parto indiscusso di cervel balzano, 


Catalogo Gratis — 
WFI, Via Roma, 31, TORINO, 
WF Acquista gi più alti prezzi partite e collezioni. va 
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Spiegazione dei Giuochi del N. 


Logogniro 


IAMENTO-LITIGAMENTO 
MRNTO 


INTAGLIATORE-ÎMMROGLIA' 
-MOGLIBTTINA-TAGLIABORSE- 8 
+STRANGOLATI - HERSAGLIATO - 
STAGIONI 
BIGLIARE- RIG 
QOLI-IMMRATTAN - 8RIGOTTIRE - LAMENTARSI- STRATEGIA= 
MITRAGLI 


7 
n 
U 
7 


MORA -=MANTIGLIA = 8GOMENTAR - MESTO) ‘GABINE' 
GERMINATO -TESTOLINA MARSIGLIA - STRABITA-MAESTRIA= 
AMETISTA -LIRAMINA = TRAMO! 


XA = ORTAGLIA - ARTIMONE- 


STERLINA — MIRA I] ‘RAMONI - 
TIAMI ANTO - 
JONTE: ORE: TIONOLA 
STRAB 
-3 ore con numerose corse pis vira 
‘altitudine dî Engelberg SCIARADA : 
antaggi climatici, le illazioni di temperatura COR-RID0-10. 


e 
B$- IL: Caricature di Ramo 
si trovano in quarta pagina della coperta. 


e E _—}PF‘'”--> 


Mes” Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli soaschi, 
lgersi a CoRDELIA, Via Marto Pagano, 


arietà di s 

sua be 

della posizione completamente riparata dai venti del Nord, questà 
Stazione climatica è apprezzata e frequentata anche nei mesi di 
Giugno e Settembre. Prospetti illustrati con indicazione dei prezzi 
dal KURVEREIN ENGELBERG. 


e la grande 


MALAT SANGUE DEI NERVI 
Be Guarigione pronta e ura 


mediante l'insuperabile rimedio di fama mondiale 


IPERBIOTINA 


Una bottiglia, che si spedisce franca contro cartolina L 
basterà » convincere gl'inereduli e completare la cur 
per la Salute. — Gratls Consulti opuscoli Prof. MAL 


I Block-Notes_ 


GAUMONT 


=== Modello M. P. 
a grande APERTURA 


Ja a fuoco di precisione 


e me: 


RISPONDONO A TUTTI | REQUISITI RICHIESTI 
= DALLA FOTOGRAFIA DOCUMENTARIA — 


Napolitane 


Salvatore DI GIACOMO 


Con prefazione di 


Beneperto CROCE 


ll Di Giacomo è già celebre per 
lo sus poesie. dinlettali , per le 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


Per spiegazioni e istruzioni rivolgersi alla 
SOCIETÀ DEGLI STABILIMENTI GA UMONT 
= SOCIETÀ ANONIMA - Capitale 4.000 000 di Irranchi. — 
57-59, Rue St..Roch, PARIGI (I Arrondissement) 


suo opere storiche, per il suo 
tentro, è per le sue novelle. 


Esportazione Mondiale. 
P.SASSO EFFIGLI- ONEGLIA 


re erre ee _ - 


e eta 


Varese. — « Campo dei 


Varese è ormai diventata una sta- 
zione climatica di primaria impor- 
tanza: collegata a Milano da rapidi 
e comodi mezzì di comunicazione, 
percorsa da una fitta rete di tramvie 
e da ardite funicolari, questa pit- 
toresca regione — situata nel centro 
dei tre grandi laghi. lombardi -— è 
la. preferita da coloro. che con la 
salubrità dell’aria e le bellezze della 
campagna, amano quegli agi e quel 
comfort che fino a ieri costituivano 

legio delle grandi città. 

Ad accogliere degnamente i visi- 
tatori — italiani e forestieri — che 
numerosissimi accorrono, specialmen- 


Fiori » (m. 1100 s. m.). 
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VARESE E 


IL CAMPO DEI 


FIORI 


Varese. 


Grand Hotel « Campo dei Fiori » (m. 


0 sm) 


Hotel Campo dei Fiori moderr 
simo e monument sulla 
vetta del monte omonimo, 
tri w/m, e che circondi 
recchie migliaia di metrì < 


boschi 


respira, per la sup 


per la purezza dell 


sorge, per la vastità dei y 
che dischiude, è il prediletto da co 
nella bellezza della 

la pace dell'anima e la gioia 
Il Palace Grand Hotel, 

pittoresco Colle dei Campi 
vicino al Kursaal, a 550 metri w/m 
edfa pochi minuti "dalla Città, offre 
tutte le comodità che la pratica, l'in 


dustria, 


te nella stagione estiva, e con entu- l'igiene suggeriscono, ed è 
siasmo sì soffermano a Varese, sì è 
provveduto con la costruzione d 


berghi importanti, quali: // Grand 


frequentato da numerosa e distinta 
clientela tanto in primavera quanto 


e ed autunno. 


Lei conosce Ìl Pebeco? 
Se no, allora voglia persuadersi con 
una prosa, che il Pebeco non è un 
dentifricio parificante come ogni altro, 
ma si distingce per speciali. buone 
qualità. Il Pebeco non pulisce sola- 
mente | denti, ma anche ha un 
effetto vivificante e rinfrescante sulle 
muccose della bocca, stimola la loro 
attività, fortifica le gengive e mantiene 
la tocca pura e Iresca. 


SI vende 
nelle Farmacie e Profumerie. 


Campioni gratia. 


P.Beiersdorf & Cia. 
Amburgo 
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Studii e saggi di Luigi 
iani (Milano, Quinteri). Il Sì 
fervore meridi 


he in questi ultimi egli 

meglio spiegare la propria 

la. Il suo volume, Studii e saggi, 
eloquente. Alla larga 

ione è unito il buon gusto d'un 

poeta e lette all’ 

ne scorrevole è 

nità di lingu 

i, si badi, e non 

lemica 


pubblico leggente se 
non lo inf: ma tutte le nume 
rose pagine sul Pascoli contano fr 
le più notevoli scritte sul caro poeta 
perduto, e quelle sulla «pastorella » 
veneta Aglaja Anassilide sono deli- 
ziose. Lo scritto sul poeta Espronceda 

Fal Diablo siacpco che 
traduce Mondo diavolo , 
invece noi tradurremmo Mondo cane 
perchè questo 


inglese, e primeggia nel sapo 

lume. 

Caccia grossa di Giulio Bechi 

(Treves ed.) Così ne scrive graziosamente 

Aldo Valori nel Resto del Carlino > 
« È il libro che fece. tanto rumore 


an 
possediam: 
codesta epo 
protestò c 


rdo di 
fu chi 
ismo del raccon- 
to, che parve ingiurioso a qualche iso- 
lano suscettibile: ma bisogi 
capir nulla per trovare del ma 
in quelle pagine tutte piene d'amore 


del bri 
In 


fraterno per la gente e per la terra 
che formano ‘argomento della vivace 
descri 

« Caccia grossa è un libro che re- 


elativa inesperienza dell'au- 

permesso di scrivere con 
sen 

re i frammenti di 

intorno' a uno 

ario di romanzo: Con: ci 

ottenuto appunto dî 


sia 


no all uovo) 


CL { sa \ ATYX £ è 
È +0 x 
ricoslluente 


[ 
ST 
TOUULIIO 


N P] 


P00 N 
ul NILO dabtricante 


AN \ 


e un vero rom 


Permettetegfialii 
| di questo: 


Inviateci il vostro biglietto da 
visita e per volta di posta vi 
spediremo gratis questo interessante 0) 
scolino che spiega le virtù ed i molti e vai 
della deliziosa. e meravigliosa polvere da toilette 


ROSErL 


deliziosamente profum 


Antisettica, assorbenti 
conserva la pelle e togl 


solutamente ròsso; 


lature, inflammazioni, ruvidità ed irritazioni qualsia: 
agione dagli effetti del sole e del 


la cari 


Protegge la c 
a, biane 


pelle morbi 


e vellutata, Indi. 


tazione. Insuperabile dopo il bagno e dopo rasa la bar 


per la toilette viei Débés. 


In vendita ovunque a Lire 1,50 la 
dagli unici preparatori : 


ta questa pre polvere 
pruriti, escoriazioni, screpo- 


ento e mantiene la 
bile contro l'eccessiva traspi- 
polvere ideale 


scatola o direttamente 


Farmacia Inglese H. ROBERTS & Co,, q ai pre 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE. = 


Suooureali a ROMA : 417-418 Corto Umberto; e NAPOLI: - 


22 Via Vittori 


Indirizzare la corrispondenza 2 


a Firenze, 


alla sua natura scrittore, che è so- 
pra tutto frammentaria ed episodica, 
În Caccia grossa impariamo a cono- 
scere un ambiente e un certo numero 
di personaggi pieni di interesse. Il 
Bechi; non preoccupato dall'idea di 
dare una forma unitaria al suo r 
conto, ha raggiunto quella mig) 
che corrisponde allo spontaneo 
rinnovarsi dell’ispirazione. Colorista 
sobrio ed efficace, egli ci ha dato una 
serie di quadretti di genere in cui si 
riconosce la stessa mano e lo stesso 
sentimento. Con Caccia grossa il Be- 
chi ha fatto il suo modesto capola- 
voro »: 


Guida di Buenos Aires e della 


ide delle varie regioni 
ne, parecchie delle quali sono 
pure tradotte in francese, in tedesco, 
in inglese, la casa Treves ha 
inte le Guide della S 
i, di Londra. Ed ecco ora si spinge 
del mare, presentando una 
Guida di Buenos Aires e della Re- 
pubblica Argentina, compilata da per- 
a che è vissuta a lungo in quella 
lontana regione, dove ogni anno si 
diri ì ia di Italia cerca 
di lavoro e di pane. Questa Guida 
vol. illustrato da 20 fototipie L. 3.50) 
è compilata non solo ad uso dell’emi. 
Inte (contenendo tutte le notizie 
questo giovino particol: 
ma anche in modo da servir 
que si rechi nella Repubblica Sud- 
Americana, sia uomo d'affari, turi 
operaio, ecc. E però, mentre nell: 
prima parte descrive tutto c 
guarda l'agricoltura, l'industria, i com- 
merci, e dà notizie delle stagioni, del 
clima, del valore della terra, dell’al- 
levamento del bestiame, delle miniere, 
del sistema metrico, ecc.; nella s 
conda parte descrive i viaggi attra- 
verso la Repubblica e le città princi- 
i, con a capo la splendida Buenos 
Aires. donde. partono come. tanti 
raggi le numerose ferrovie argentine, 
Anche alcuni paesi delle repubbl 
confinanti (come il Chilì, la Bolivia, 
il Paraguay, l'Uruguay), sono descritti 
questa Gui 


i i T Pa i 
Ì il | Fs II 
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LA FAMIGLIA REALE A SAN ROSSORE. 


La Principessa Jolanda cavalcante lungo la/spiaggia. ex Ni 
ot. Luschesi,: Rob): 


tagna. A San Rossore vi è l'ambiente - climatico, per la pineta; l'ambiente ter 
le, per la spiaggia; ed è appunto sulla spiaggia del Gombo, dove è anche 
faziosa stazione balneare, che è stata presa la bella fotografia che cì mo. 
stra la principessa Jolanda cavalcante lungo la marina sul suo cavallo preferito. 


Questa reale residenza è davvero la preferita dal Re, dalla Regina e dai 
gliuoli. È vi ‘ Roma: è circondata da una magnifica pineta; si stende 
Canne Vecchie di Pisa al mare, ed è soggiorno propizio per tutte le stagioni. 
Ora la Famiglia Reale vi fa una breve sosta, prima di trasferirsi all'alta mon- 


Questo quadretto reale è graziosissimo; 

fato con a fianco il suo biondo,erede, il principe dell 
già fie 
morial del Rey ». Il principino rassomiglia molto 


di Svezia, è stato fotografato 
piti i sette anni il 10 maggio e port 
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tto di Re Alfonso di Spagr figlio mag- 
giore, Principe delle Asturie, erede del trono (fot. Vidul di Madrid), 


Re Alfonso XIII 


ovrano dopo re Gusi 


Spagna, forse il pi 


stu 
mente l'uniforme del 1.° reggimento di 


fanteri; 


Ila madre, la regi 
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CORRIERE. 
Il caldo a Milano. - La lotta elettorale a Na- 
poli, ad Ancona, - Lo sciopero ferroviario. -— Lo 
spettacolo dell'Ulster. - Prestito ed esercito . 
Francia. - Il fenomeno dell’ Albania. - Fra 


Austria e Serbia. - Francesco Giuseppe a 
L'eccidio di San Giovan Bianco. 


caccia. - 


« Milan e pae'pu!» è un motto tradizia 
nale, che fa inorgoglire i buoni ambrosiani 
Ben si conviene a Milano, per molte ragioni, 
e tanto più in riguardo al termometro. Nella 
scala termometri Milano tiene fieramente 
il primissimo posto. eri si arrivò a 34 cen- 
tigradi, lasciando indietro di due gradi Fi- 
renze, e di quattro Roma, dove i senatori 
continuano a radunarsi a Palazzo Madama con 
una resistenza veramente giovanile!... 

Napoli non raggiunse i 29 gradi; ma a Na- 
poli la temperatura massima, se non del ter- 
mometro, dell'ambiente politico amministra- 
tivo, era stata segnata due o tre giorni prima 
per le elezioni comunali. Napoli, dove il pub- 
blico si appassiona così vivamente alle pole- 
miche eletto e personali, vide ora per le 
elezioni 
zione pubblic 
non erasi avuta nella città di San Gennaro. Ci 
mizi, contradditorî, dimos imponenti, 
tutto all'aperto, tutto in piazza, con l'illu- 
sione di un profondo commovimento 
tare.... che, purtroppo, non ha dati i risul- 
tati che i liberali si ripromettevano. Il blocco 
popolare ha vinto anche a Napoli. Non sono 
però, come a Bologna e come a Milano, i 
socialisti puri: è una coalizione, che va — 
arne con dei nomi i caratter 
l'Altobelli già repubblicano ed ora socialista, 
all'Arturo Labriola, socialista sindacalista e 
libico; dal democratico Miranda, massone, al 
giolittiano deputato Girardi — e via, via. 
Di fronte a questa coalizione, detta il « bloc- 
co» stavano gli elementi conservatori-mo- 
derati-liberali, intitolatisi il «fascio ». Fatto 
sta che il «fascio » è stato superato dal « bloc- 
co» per una differe duemila voti circ 
In realtà, non sono andati a votare nemmeno 
la metà degl’inscritti: le maggiori astensioni 
furono dovute. all’indolenza insanabile dei 
liberali, degli elementi d’ordine, che decla- 
mano, rimpiangono, brontolano.... e se ne 
stanno a casa, 

Quell'illustre uomo che è Benedetto Croce, 
questa volta ben dentro nella lotta, 
p anch'egli in piazza, così parlò all’i 
mensa massa 
abato, alla vigilia delle elezior 

« Di luce non c'è più bisogno! C'è bisogno ora 
d'altro: di volontà. Voi sapete di che cosa siamo 
stati sempre accusati noialtri napoletani. 

« Si è detto che non prendiamo niente sul serio, 

che scherziamo volontieri sui nostri doveri invece 
di adempierli, che ci compiacciamo di darci per 
quel che siamo, e di atteggiarci ad indifferenti, per 
fino a paurosi, tanto per ridere volgendo ogni cosa 
in allegra farsa. 
il è il significato di quest'accu ‘ssa si- 
: difetto di volontà. Perchè la volontà è pas- 
sione, è amore, e prende sul serio ciò che ama, e 
tende al suo scopo con ogni sforzo, insofferente 
riso e di scherni dove sono in pericolo i sacri in- 
teressi del cuore ». 

Grandi acclamazio grida di « viva il fa- 

scio liberale dell’ordine!... viva Napoli ita- 
liana! utarono queste ed altre belle pa- 
role dell’illustre uomo; suonarono le musiche, 
sventolarono le bandiere, irradiarono per tutta 
Napoli i fuochi tricolori dei bengala; ma la 
domenica, molta, troppa larga schiera di co- 
loro che dovevano accorrere a suggellare col 
voto la vittoria dell'urna rimasero a casa! 
_ La medesima cosa accaduta in Ancona, dove 
è riuscita lista di protesta, comprendente 
i nomi di tutti gli arrestati e processati per 
gli ultimi conati rivoluzionari. G elementi 
liberali se ne rimasero volontieri o a casa 
o in villa o ai bagni piuttosto che accorrere 
a votare e vincere în difesa di quelle idee 
di ordine e di libertà, che nessun governo 
può bastare a difendere, se non sono solle- 
citi i cittadini ad accorrere compatti in di- 
fesa di esse con quella semplice, legittima 
arma che è la scheda, 

Ma poi — osserva un mio scettico amico 
— vale la pena di correre a votare, quando, 
all'atto pratico, i liberali si mettono a fare 
che farebbero i socialisti ? Il sindaco prin- 
cipe Colonna di Roma, in nome dei liberali, 
non annunzia.ora dal,Campidoglio il proposito 
di attuare delle municipali: ‘azioni, nè più nè 
meno che se si trattasse di un'amministrazione 

[Vedi continuazione a pag. 54) 


imministrative, tanto larga partecipa- 
la lotta quale, da un pezzo, 


— dal- 


dei napoletani ben pensanti la 


» sa 
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La successione del compianto gen. Pollio è pas- 
sata in mani eccellenti. L'assunzione del generale 
Luigi Cadorna all’alto ufficio di capo dello 
Maggiore Generale dell'esercito è stata accolta con 
unanime favore nelle sfere militari, e dalla pubblica 
opinione. : 

Il. generale Cadorna appartiene t 
mente benemerita della Patria; essa diede uomini 
Hi Stato, come Carlo Cadorna, che fu ministro di 
Carlo Alberto; e soldati illustri come il gene 
Raffaele (padre dell’attuale generale). Giova ricor: 


a famiglia alta 


dare Che Raffnele Cadorna fu a Milano nel ‘48 ad 
organizzare i corpi volontari per il Governo Prov- 
Sento» fu nel 1859 ministro per la guerra in To- 

f comandò 


‘ana: si distinse nelle guerre nazionali, e 


casina Anni 


Le-VeTTuRE ITALA 


SU PNEUMATICI CONTINENTAL. 


— SONO LE MIGLIORI — 


Il generale Conte LUIGI CADORNA 


nominato capo dello Stato Maggiore Generale. 


nel 1870 il corpo di spedizione a Roma, impresa 
sulla quale pubblicò un importante volume storico. 
le Luigi, è di Pallanza, | 


Il suo degno figlio, il gener 
come tutti i Cadorna, ed ivi nacque il 4 settem- 
bre 1850. Ecco il suo stato di servizio 

‘ Allievo nell'Accademia Militare il 3o ott. 1865; | 
ottotenente nel corpo di stato maggiore il 4 lu- 
glio 1868; tale comandato presso il 5.° reggimento 
artiglieria 11 agosto 1878; 

« Luogotenente in detto reggimento il 28 ago- 


sto 1870; tale al comando generale del corpo :20 
settembre 1871; | 
« Capitano în artiglieria 4 novembre 1875; 
{ Maggiore nel 62. reggimento fanteria il 9 di- | 


tal 
ci cspo di armata 2 
lella divisione mi 


le nel corpo di stato maggiore e | 
po 


cembre 188: 
destinato 1 
di stato maggiore d 
9 ottobre 1887; 


gosto 1886; 


tare di Veron 


“Tenente colonnello di S. M. il 2 aprile 1888; 

“ Colonnello comandante il 1c.° reggimento ber- 
saglieri 12 giugno 1892, trasferito nel corpo di 
stato maggiore dell'8° corpo di armata feb- 


braio 1896 


(Pot, del Maggiore V. Souve), 


« Maggiore generale comandante la brigata Pi- 
stoia 18 agosto 189% 

« Tenente generale comandante la divisione mili- 
tare di Ancona 19 gennaio 1905; tale comandante 
la divisione militare di Napoli 28 marzo 1907; tale 
comandante il 4.° corpo d'armata 20 marzo 1910; 
esonerato da tale comando e. designato per l'even- 
tuale comando di un'armata in guerra, 1° ago- 
sto 1911 ». 

Il criterio che ha determinato la scelta del gene- 
rale Cadorna a successore del. generale Pollio è 
stato quello della di lui autorità indiscussa, dell'al- 
tissimo prestigio e della preparazione perfetta da 
lui posseduta; onde è da credersi che i quattro 

nni di sua permanenza nell'ufficio di capo di Stato 
Maggiore (poichè il generale Cadorna DD 64 anni 
ed a 68 dovrà essere collocato a riposo per la legge 
sui limiti di età) riusciranno certamente propizi per 
il completamento dell'opera compiuta dal suo pre- 
decessore. E 

Il. Cadorna accoppia a salda mente ed a ‘forte 
carattere uno straordinario ascendente suì propri 
colleghi e sugli ufficiali tutti dell'esercito, 
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socialista ?!... E allora, tant'è lasciarli andare 
loro, e*stare"a vederlifalla prova! 
* 

La settimana scorsa fu un continuo do- 
mandars?: «Lo fanno?... Non lo fanno?...» 
«— Che cosa?...» — « Diamine, lo sciopero 
ferroviario !... » Infatti il sindacato avente 
sede in Ancona — diventata, pare, la capi- 
tale morale delle rivoluzioni — dicevasi avesse 
deciso lo sciopero di quarantotto ore per il 
giorno 11. Ma tutto è svanito, almeno pel 
momento, e la gente ha potuto prendere i 
treni e andarsene alla campagna, ai monti, 
al mare.... poi, per il ritorno, si vedrà!... 

Certo, è odioso questo sistema ricattatore 
dei caporioni dell'agitazione ferro i 


ma, 1 
uali tengono sempre sospesa la minaccia 
lello sciopero, per coartare l'azione dello 
Stato. Ma non perdiamoci troppo a gridare 
per ciò che accade da noi. 

L'Inghilterra, l'eterno modello classico di 
ogni forma della vita pubblica, offre ben al- 
tro!... Tutta una grande regione protestante 
dell'Irlanda — l'Ulster — fa governo da sè, 
decisa a non volerne sapere dell'Home Rule 
irlandese votata dalla Camera dei Comuni e 
da quella dei Lordi. Va bene che il governo 
radicale di Asquith e di Winston Churchill 
ha fatto approvare l'emendamento che l'Ulster 
per sei anni non avrà da subire l'applica- 
zione dell'//ome Rule, 1 nazionalisti dell'Ulster 
non cedono, Essi non vogliono l’Home Rule 
nè dopo sei. anni, nè mai. Sono lealisti, è 
vero; sono fedeli al Re della Gran Bretta- 
gna; ma per sostenere ad ogni costo il loro 
punto di v hanno costituito un governo 
provvisorio del quale è capo sir Edward Car- 
son, che l'altro giorno dalle libere truppe vo- 
lontarie dell'Ulster, fu persino alutato «Re 
— «Evv re Carson!...» Essi hanno distri 
buiti i varii dicasteri come in un vero e pro- 
prio governo ; hanno un esercito perfettamente 
organizzato ed esercitatato, cheftaluni fanno 
icendere a non meno di 85 000 uomini, qua- 
rantamila dei quali in pieno assetto di guerra ; 
e la settimana scorsa sono state tranquilli: 
mente sbarcate a Belfast alcune dozzine di 
magnifiche mitragliatrici modernissime, da 
adoperare, se occorra, nella guerra civile!... 

Dico «guerra civile, perch fino a pochi 
mesi fa l'esercito protestante dell’ Ulster po- 
teva credere di non incontrare nemici — 
giacchè le truppe metropolitane inglesi non 
si mostravano proclivi ad andare a combat- 
terlo se ne fosse stato il caso; ora, invece, 
c'è un altro esercito di volontari formatosi 

beramente, come quello dell'Ulster — l' 
cito dei nazionalisti cattolici desi, decisi, 
pare, ad imporre all'Ulster quell'/7ore Rule 
che esso non vuole. I nazional i 


€ O ti cattolici 
irlandesi sono valutati in centocinquantacin- 
que mila, dei quali sessantamila armati di 
tutto punto!... In sostanza, le popolazioni 


sQuisiTo 
PERSISTENTE 


ESTRATTO-VELLUTINA-CREMA 
BRILLANTINA LIQUIDA e SOLIDA 


Bella dama dal volto ridente, 

Cui dà il Sàpol freschezza e profumi, 
Bella dama, tenetevi a mente, 

Ohe il Sàpol è la grazia dei Numi. 


dell'Irlanda, le protestanti da una parte, le 
cattoliche dall'altra, sono in armi per conto 
proprio; ed arrivano persino, come perpetra- 
rono l’altro giorno quelle dell’ Ulster, a cat- 
turare convogli di armi e munizioni appar- 
tenenti al governo di Londra. Dal punto di 
vista del rispetto al governo, alle leggi, al- 
l'ordine, è uno scandalo non indifferente che 
l'Inghilterra dà al mondo civile. Il governo 
di Asquith sta trattande da pari a pari coi 
ribelli dell'Ulster. Tutto si accomoderà, pro- 
babilmente, ma come prestigio di governo lo 
spettacolo è compassionevole!... 
* 

Manco male — osserva un amico — che, 
se non dà splendidi esempi l'Inghilterra, ne 
dà di splendidissimi la Francia. Non vedete? 
Il prestito per 800 milioni è stato la setti- 
mana scorsa sottoscritto quaranta volte, Il 
governo domandava alla nazione meno di 
un miliardo, e la nazione glie ne ha dati 
trentadue!... Ve li figurate trentadue miliar- 
. Ah I miliardi contano!... Non avete 
letto cosa ha detto ieri al Senato il relatore 
sul bilancio della guerra, senatore Humbert ?. 
L'esercito francese, pel quale specialmente 
sono stati domandati ora gli ottocento mi- 
lioni alla nazione, è profondamente disorga- 
nizzato. I soldati non hanno nemmeno un 
secondo paio di scarpe di ricambio; non 
hanno tende e dovranno dormire, al cas 
all'aria aperta; le fortificazioni sono vecchie 
di quarant'anni; i nuovi cannoni sono di un 
modello insufficiente ; i magazzini sono sprov- 
visti; insomma, rovesciando la frase del zen- 
tilomo nobile Vidal: «pezo de cussì no la 
podaria andar!... » Questo, intendiamoci, pre- 
stando fede al senatore Humbert. Il ministro 
per la guerra, Me: y, lì per lì non ha s 
puto che cosa rispondere. Ed è intervenuto 
Clemenceau a pesare con Îa sua energia leo- 
nina sul governo, che, dopo ventiquattro ore, 
ha francamente riconosciuto si del 
tutto vere le denuncie fatte dal senatore Hum- 
bert, nonostante le abili attenuazioni del pre- 
sidente dei m Viviani. 

Ci sarà un'inchiesta. Sono appena due anni 
che gli uomini succedutisi in Francia al go- 
verno no ac a rimediare alle disgra- 
ziate condizioni difesa nazionale. In- 
tanto Poincaré, ri ha passata la solita 
grande ri Longchamps, ed oggi do- 
veva partire per il grande viaggio politico a 
Pietroburgo, pare ritarderà la partenza, men- 
tre il Senato ancora discute. La Francia — 
impressionata dalle rivelazioni sull’esercito — 
si prepara ad appassionarsi per un altro spet- 
tacolo tutt'altro che edificante, il processo alle 
Assise della Senna contro la signora Caillaux 
per l'assassinio di Calmette. L'ottimo collega 
Bompard, che è a Parigi, schizzerà dal vero 
per l’ILLustRAzION episodii di questo 
dramma politico giudiziario. 

* 

Il fenomeno più curioso è ancora e sem- 
pre quello dell'Albania. Ma c'è poi ancora 
un'Albania autonoma ed indipendente ?... Do- 
ve non sono padroni gl’ insorti mussulmani, 
sono padroni gli epiroti, e viceversa; persino 
Vallona è in mano agli insorti, come Co- 
ritza è in mano agli epiroti; attorno a Du- 
razzo si stringe sempre più il cerchio, e di 
là il principe di Wied manda il grido di al- 
larme alle Potenze, che lo hanno voluto.... 
ed ora lo lasciano gridare!... 

Dice un comunicato uflicioso austriaco che 
l'Austria e l'Italia mai furono così perfetta- 
mente d'accordo, come ora. Sarebbe bello 
sapere, su che cosa e per che cosa? 

Frattanto l’Austria ha il suo bel da fare ad 
intendersi con la Serbia, dove gli avveni 
menti di Bosni: lotta spietata fra austria- 
canti da una parte e panserbisti dall'altra, ha 
una ripercussione violenta. Tanto che la 
morte subitanea del ministro russo a Bel- 
grado, Hartwig — un grande panslavista ami 
cissimo della Serbia — morte avvenuta men- 
tre l'Hartwig era alla legazione austriaca in 
colloquio col suo collega austro-ungarico Gie- 
sel, ha messo in mezza rivoluzione Belgrado, 
dove si è diffusa la diceria che ‘Hartwig — 
il grande propugnatore dei Serbi presso lo 
Czar — era morto avvelenato dall’odiata di- 
plomazia austriaca!... Vi sono state ore di 
vero grande allarme per tutti gli austro-unghe- 
resi residenti a Belgrado. I Serbi non hanno 
voluto, che la salma di questo loro grande 
amico abbandonasse il suolo serbo, e lo Czar 
da Tsarskoeselo ha mandato personalmente 
questo dispaccio al governo di Belgrado: 


Riconoscente prendo nota del fatto che il grande 
della nazione ru e amico sincero della 
nazione sorella riposerà sul suolo fraterno della 
Serbia ». 

Ed Hartwig è stato inumato a Belgrado! 

Questo a Vienna è nuovo olio sul fuoco. 
Ma il vecchio imperatore austriaco è ottimi- 
sta. Confida, dicono, in una completa de- 
tente; e a dare una dimostrazione visibile 
del suo ottimismo si è allontanato da Ischl 
per una prima partita di caccia. 

Sicuro, una «partita di caccia » alla distanza 
di un mese dal suo ottantaquattresimo com- 
pleanno! 

Questa della caccia non è da credere sia 
una piaggeria dei giornalisti cortigiani. Ho 
avuto io uno zio — distinto professore di fa- 
gotto — che, formatasi la serenità perenne dello 
iri accia ed il teatro — arrivò ai no- 
inni andando a cacciare fino a pochi 
mesi prima di morire. Il cacciatore, recando 
il fucile ed una seggiola, lo accompagnava sul 
terreno. Là gli caricava il fucile e glielo con- 
segnava, ed il Nestore dei cacciatori faentini 
sparava stando seduto. Sparava!... Ma, ecco; 
sparare non vuole sempre dire colpire, non 
che a novantasei, nemmeno a sessanta! 

Pure, ne ha cinquantasei quel ferocissimo 
Simone Pianetti che, l’altro giorno, a San 
Giovan Bianco, nell'ora affollata val Brem- 
bana, al disopra di San Pellegrino, per mal- 
vagio, meditato piano di sproporzionata ven- 
detta, ha freddati l'uno dietro l’altro, a colpi 
di Wetterly, il medico, il segretario del co- 
mune e una sua figlia, il curato, il messo 
comunale, un calzolaio ed una contadina!... 
Ne aveva altri venti in nota, e non è colpa 
sua se non ha potuto trovarli e coglierli come 
quei sette!... Si sente ora che codesta belva 
umana — che sta battendo la montagna ed ha 
già sparato invano contro due carabinieri — 


che questo; ma l’umanitarismo prevalente 
ignora, quando ‘gli accomoda, la psicologia. 
Anche in circondario di Rovato, se non 
sbagl » un paio d'anni fa accadde un eccidi; 
consimile. Anche quella volta si trattava di 
una buona lana che non aveva fallito’ alle 
giovanili speranze!... 
,.0 non c'è stato l’altra settimana in quel di 
Firenze un ragazzino di sei anni che ha uc- 
ciso proditoriamente con una fucilata un pro- 
prio fratello maggiore, perchè non aveva vo- 
luto accompagnarlo al mercato vicino a ven- 
dere un suo cavolo? 
Cosa ne faranno di quel bambino precoce!... 
Lo assolveranno, poverino: e potrà essere, a 
suo tempo, un Piaretti dell'avvenire!... 


15 luglio, Spectator. 


IL TACCO DI VERA GOMMA 


DORANDO 
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LA POSA DELLA PRIMA PIETRA DEL PADIGLIONE ITALIANO 
alla Esposizione di San Francisco in California. 


Vniversal bb 
E\ROSITION 
Sanfracseo 


n itali: i ii dell'Esposizione. 
.cnorina Ponzio si dispone ad issare la bandiera italiana sui terreni dell'Esposizione. 
La signorina Po 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
IL PROCESSO MAGRINI-“IDEA NAZIONALE,, 


Questi schizzi dal vero ha presì al tribunale di Roma il nostro Aldo Molinari i lui la diceri; i fosse corrispondente 
assistendo al processo che Luciano Magrini, corrispondente del Seco/o dall'Egeo i-italiano. La causa, determinata, evi 
ha intentato contro l'/dea Nazionale (di Federzoni e compagni) che raccolse equivoco, appassiona i circoli giornali 


rezzolato dalla Grecia ed 
temente, da un grosso, deplorevole 
, a Roma e a Milano specialmente 
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LA PARTENZA DEGLI ALLIEVI DELLA R. ACCADEMIA NAVALE DI LIVORNO 
per l'annuale viaggio d'istruzione, 


Il « Flavio Gioia » regia nave ammiraglia della squadra d'istruzione. 


Livorno. — Gli allievi lasciano terra per prendere imbarco sulla squadra d'istruzione, 
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RECRATTI 


IMMAGINARI 


L’inventore. 


Per molti secoli l'umanità non ha sentito 
il bisogno d’inventar quasi nulla. Aveva ac- 
cettata l'invenzione dell'universo così come il 
Padre Eterno glie la aveva combinata, e non 
aveva l'orgogliosa ambizione di poterle fare 
continui ritocchi e miglioramenti. O se 
anche, di quando in quando, qualche modesta 
ità veniva inventata — la bussola, l'oro- 
logio, l'ombrello — la umanità adottava l’in- 
venzione senza esaltarsi della propria bra- 
vura nè aggiungere un quadro nuovo al- 
l'Excelsior. 

E poi anche quando apparivano le i 
venzioni, gli inventori non apparivano, 
saranno stati di certo, ma nessuno si dava la 
pena di cercarli nè loro avevano la pretesa 
di farsi trovare. Noi, che con la facile gra- 
titudine di posteri li cerchiamo, spesso non 
ne ritroviamo neppure i nomi; €, per no 
ammettere che molte invenzioni preziosissime 
sieno state figlie di ignoti, le attribuiamo in 
blocco ai cinesi. Ma intanto il povero inven- 
tore resta sconosciuto in morte come fu dis- 
conosciuto in vita, 

Quantunque da vivo non soffrì di e sere 
stato disconosciuto quanto noi, così te 
mente egoisti, i mo, L 


immagin 
tico era modesto: non si illudeva che per un 
nuovo depilatorio inventato da lui la faccia 
del mondo dovesse diventare una gran bella 
faccia. Per sè l'inventore non pretendeva l'im- 
mortalità e nemmeno un brevetto. Nella sua 
coscienza l'invenzione era ancora quella che 
doveva essere secondo il suo significato eti- 
mologico: invenzione cioè ritrovamento. E a 
ritrovar qualche cosa — un oggetto utile, una 
bella idea, una buona moglie — il merito è 
quasi tutto del caso. Così 


ì, per più secoli, 
l'umanità inventò diverse cosette che le fa 
cevano comodo senza aver | di inventar 
nulla, 

Poi, si sa, la scienza cominciò a fare sul 
serio ; a organizzare quella che era stata opera 
del caso. Galileo fece l'invenzione che as- 
sorbe potenzialmente tutte le altre: il metodo 
per inventare, E ne fu punito. L'umanità, che 
credeva ai miracoli ma aveva piacere di la- 
sciarli fare ai santi, diffidò degli uomini-ma- 
ghi che ne facevano secondo la semplice ve- 
rità naturale. Tuttavia questi uomini benefici 
e avversati cominciarono a spesseggiare, ed 
ebbero un:nome, anche se dovettero difen- 
derlo dalla derisione e dall'infamia, e le loro 
invenzioni le dovettero affermare con il mar- 
tirio. Perchè veramente — come è dimostrato 
anche dall'Exce/sior — pare che nella m \g- 
gioranza degli uomini perdurasse una tenace 
volontà di restare al buio. Forse in prev 
sione dei lampioni che un giorno ‘ebbero 
stati rotti, 


* 


le ingiustizie inflitte agli inventori dei secoli 
passati. Questi, nella migliore ipotesi, dove- 
vano rompere una dura crosta di diffidenze 
che non cedeva nemmeno alla testimonianza 
dei proprii occhi: e quando finalmente erano 
riusciti a romperla, avevano la soddisfazione 
di restar poveri quanto prima. Oggi davanti al- 
l'inventore noi sentiamo il dovere di spalan- 
care subito la nostra confidenza, la nostra 
ammirazione e, potendo, anche il nostro por- 
tafoglio. Dubitare? Ma come dubitare, dac- 
chè il nostro orgoglio scientifico ha fatto pas- 
sare il postulato che tutto è possibile, spe- 
cialmente quello che pare impossibile? È le- 
cito dubitare dei miracoli di Lourdes, ma è 
sconveniente dubitare di quelli di un ‘siero 
qualunque. Il dubbio — l'antico compagno 
della saggezza — è diventato il vassallo del- 
l'ignoranza. Uno spirito aperto deve essere 
aperto prima di tutto alla buona fede. 

Data questa felice e illuminata coscienza 
dell'opinione pubblica e privata, è naturale 
che l'inventore prosperi ai tempi nostri per 
la nostra e per la sua felicità. Il fatto che 

realmente noi siamo 
stati beneficati da un 
certo numero d’inven- 
zioni utili, semiutili e 
' quasi inutili ci costrin- 


ge ad ascoltare beni- 
gnamente chiunque 


prometta di off 


DILASTIMA CAIHETS 


un’altra ancora. Anche prima di aver vista 
l'invenzione noi ci congratuliamo con l’in- 
ventore. Incoraggiamolo ; si fa un’opera buona 
€ si ha l'aria di veder lontano. 

L'inventore, anche nostrano, in generale 
arriva un giorno dall'estero. Laggiù ha com- 
piuto le esperienze indiscutibili della sua sco- 
perta portentosa. Veramente portentosa, oltre 
1 sogni più elettrici di Wells; la rivoluzione 
fragorosa delle più fragorose armi del mondo: 
la di i 


istruzione delle distruzioni; uno spavento; 
qualche miliardo. Le esperienze sono docu- 
mentate da alcuni ritagli di giornali stranieri 
più ancora dal mistero che iccompagna le 
esperienze e lo sperimentatore. . 

L'uomo apparso di un balzo alla ribalta 
della celebrità pare scappato da un capitolo 
di romanzo americano: ha dovuto giocare 
d'astuzia in un labirinto diabolico; difendere 
il suo istrumento da occhi invisibili e da mani 
invisibili dovunque presenti; schermirsi t 
scienziati e spioni; da ultimo, per salvare il 
suo segreto, ha dovuto far s 
l'apparato; e per salvare sè st 
l'Europa come un assassino perseguitato da 
tutte le polizie. Ora finalmente è al sicuro, 
in patria: alla patria egli ha serbato il suo 
terribile segreto di vittoria. Come non ap 
plaudire a tante virtù congiunte in un solo 
inventore? 

E tutto questo si 


rapidamente, molto 
prima che si che può veramente 
valere l’inven ntore è già popo- 
lare. Lo si pensa con ammirazione mista di 
paura: non pare della sol pasta umana 

Uesto terribile nome che rende alla scienza 
il fascino della magìa più nera. Vorremmo 
conoscerlo, ma non oseremmo avvicinarlo 
senza sgomento: col suo stromento, se lo ha 
sotto mano, può farci scoppiare la rivolte 
che abbiamo in tasca, per lo meno ince 
diarci la scatola di cerini. Deve esser terri- 
bile ritornare da una intervista con il vestito 
bruciacchiato e un'ustione di terzo grado. 

Si capisce che in altri tempi il possesso di 
un tale segreto infernale fosse senz'altro sop- 
presso, lui e il suo segreto, per la tranquillità 
del mondo, che è disposto a farsi istruggere, 
ma tutto in una volta no. 

* 

Ma noi viviamo tempi dolci. L'inven- 
tore non ha nulla da temere e tutto da spe 
rare. Può sperare tutti i milioni che vuole, 
perchè ormai le cose più terribi] neutra. 
lizzano non distruggendole, ma comprandole 
e vendendole. E l'inventore deve saperlo; se 
no, gli capita quello che capitò a Pacinotti o 
a Galileo Ferraris che si lasciarono portar 
per pochi soldi segreti che valevano mi 
ni. Ma l'inventore lo Ferraris e Pa- 
cinotti non erano inventori, ma scienziati. 

L'inventore è un genio di altra specie. Può 
avere anche lui un fondo teorico, ma se ne 
serve soltanto per esser più pratico. Il suo 
tipo può assomigliare a quello di un a 
tore, la sua azione deve arieggiare quella d 
un diplomatico, la sua volontà deve combi- 
nare l'energia di un capitano con le finezze 
di un finanziere. Deve saper parlare e tacere: 
meglio far parlar molto avendo l’aria di esser 
muto. Mantenere il segreto e il mi tero, e 
sopra il vuoto di un gran mistero costruire 
un edificio di simpatia, di fiducia, di ammi- 
razione cieca; e allora finalmente. 

Ma non subito, per l'amor di Dio. Aspet- 
tare il momento buono. Questa è la grande 
difficoltà dell'inventore nel periodo deci 
della sua invenzione e della sua esistenza: 
che non può — pena l'insuccesso — andare 
per le vie spiccie e normali. Per un pezzo 
devono rimanere, lui e la sua invenzione, a 
mezz'aria. Fin che viene una buona volta il 
momento buono. Ma qualunque momento non 
è buono per un esperimento in regola, sicuro 
e controllato? Pian venzione porten- 
tosa non può seguir la procedura modesta- 
mente sperimentale con cui si brevetta un 
Salvagente o un asfissia-zanzare. Bisogna pre- 
parare il teatro per la grande ra 
zione, e magari anche gli 
rappresentazione bisogna av. 


rimandarla, rimandarla più in là che 


bile, a costo 
ciare. Così si prende tempo anche per per- 


re ancora allo sta 
di un miracolo che non vuol riu 


Gli ingenui si ostinano a pensare che sul 
teatro della celebrità l'inventore dovrebbe 
apparire dopo |’ invenzione. Ingenui: altri 
tempi, altre necessità. L' inventore contem- 
poraneo deve far così. Così dimostra di pos- 
sedere un indiscutibile temperamento d’in- 
ventore anche non avendo inventato nulla; 
o soltanto la buona idea di inventare un’ in- 
venzione. Simplicius. 


(a una sanguigna di G, Buffa). 


Il pittore GIOVANNI BELTRAMI, 
eletto presidente dell'Accademia di Brera. 


Dire che è stata salutata dagli artisti e dalla cit- 
tadinanza milanese con unanime soddisfazione |: 
elezione di Giovanni Beltrami a presidente dell'Ac- 
cademia delle Belle Arti a, Brera, in sostituzione 
del compianto Camillo Boito, è dire la verità. 

Giovanni Beltrami, cugino del senatore Luca Bel- 
trami, rappresenta l'elemento giovane: egli ha ap- 

\a 53 anni. È calvo non poco, ma la sua faccia ro- 
sea, il suo sguardo’ animato, l’agilità della sua snella 
persona, la sua stessa semplice eleganza, danno le 
sensazioni di una simpatica vigoria giovanile. 

È uomo amabilissimo e colto: ha imperniata la 
preparazione artistica sugli studi classici, che 
no sempre la magnifica fonte e la solida base. 
Fu poi a Brera allievo seppe Bertini, ed emerse 
come figurista, colorista, paesista: la Fanciulla al 
l'arcolaio — opera del suo concor 0 finale, fu un 

os 

elò anche brillante scrittore, un Venti ann 
sono nel Corriere della Sera, quando ancora lo di- 
rigeva Torelli-Viollier, collaborandovi come critico 
d'arte. Da anni è noto come appassionato e coscien- 

scitatore dell’arte delle grandi vetrate a 
STRAZIONE \documentò ripetutamente 
progressi di questa rinascenza, per la quale fra 
eltrami ed i pittori Buffa, Cantinotti, Zuccari fu 
fondato un apposito stabilimento dal’ quale sono 
Uscite grandiose vetrate per il Duomo di Milano, 
per la basilica di San Paolo a Roma, per il nuovo 
palazzo del Parlamento. 
#iovanni Beltrami è un carattere aperto, un'ani 
Ma sempre viva e pronta, una mente chiara e pre- 
cisa; è anche buon oratore, e come tale si è affer- 
mato nel Consiglio comunale dove siede da varii 
anni — ed anche ora vi è stato rieletto per la mi. 
moranza costituzionale — e dove ha amici 
i partiti. Egli ha fatto parte di numero: 
sioni Municipali — di quella edi 
il Castello Sforzesco, 
la sua giovanile operosità, per la simpat 
dello Spirito, tit ‘a sua prontezza rappresentativa. 
Poi di lui è de rifletta che i con- 
siglieri di Brera — tutti artisti — lo hanno eletto al- 
l'unanimità. È l'elogio più bello, e davvero meritato, 


Il viaggio d'istruzione degli allievi 

. ._Mlella R. Accademia Navale. 
Per .' giovani inscritti nella R. Acc: demia Na- 
vale di Livorno, è sempre un grande avvenimento 
il viaggio annuale sul mare per fa campagna d'istru- 
zione. Queste balde Speranze della Patria e della 
marina nazionale sono partite da Livorno il 5 luglio, 
su tre navi formate in apposita divisione, coma 
data dal contrammiraglio Corsi. 

Le tre navi, F/avio Gioia (ammiraglia) Amerigo 
Vespucci ed Etna seguiranno questo attraente iti- 
nerario: da Livorno alla Maddalena, da qui a Tan- 
geri, a Vigo, a Glasgow, a Bergen, a Cristiania, a 
Copenaghen, a Stoccolma, ad Amburgo, a Portland, 
a Cadice, a Tripoli, a Porto Santo Stefano. Li 
vorno, nel cui porto rientreranno alla fine di ottobre, 
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cello del monumento sepolcrale per la famiglia Abegg a Zurigo). 
ile della grande Misteriosa. Il monumento è collocato in uno dei cimiteri della Città svizzera, sulla collina tra la foresta e 


modello un llocamento analogo, isolandolo tra il verde, sulla piccola altura detta la « Montagnola di ‘Antonio », nei 


CAVNORERER A APE LITA MEI 


(Fotografie del sign, 


Veduta panoramic 


Il cantiere di Porta Nuova dove si co- 
struiscono i blocchi di calcestruzzo. 


Lo stato d 


Peio FOR TRO DIE'TRIPOLI 


Vittorio La Barbera). 


La gettata di pietre serrate nelle maglie' di fil di ferro. 
Le cave di pietra di Gheran. 


i lavori lungo il molo. 
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I LAVORI PER IL NUOVO PORTO DI TRIPOLI. 


(Fotografie del signor Vittorio La Barbera). 


Tripoli. — La Sede del Genio Civile. 


onale e 


pera fin qui esplicata dagli Uffici tecnici ; di opere, avente per obiettivo il r 
civili in Libia può essere distinta in due pc- progressivo sviluppo della colonia. 
riodi: l'uno che abbraccia i primi tempi del. 
l'occupazione; l'altro successivo in cui, ces 
sate le operazioni militari nelle zoné ricadenti Già nel dicembre 1911 una squadra d'inge 
nella giurisdizione degli Uffici stessi, gneri, sotto la guida del comm. Luiggi, 
andarono acquistando maggiore indipen recata a Tripoli per eseguire scandagli e ri- 
ed elasticità ed ebbero una più ch Visione | lievi del porto e per ricercare lè cave dei 
dei bisogni e delle esigenze delle nuove terre | materiali essenziali per le opere da eseguirsi 
occupate. i lo tempo. 

Nel primo periodo le condizioni generali di fatti suggerirono l'idea di riunire 
Tripoli erano miserrime; mancavano approdi | con un molo la serie di scogli eme ‘genti che, 
icuri lungo la costa; le strade erano impra- | in prosecuzione del Forte spagnuolo, difen. 
ticabili ; si lamentava la deficienza massima | devi la insenatura dall'imperversare delle 
servizi sanitari, igienici, nell'illumina- eggiate di ponente; e, rimandando a 
zione, nella dotazione d'acqua potabile e nelle | un secondo periodo le opere dirette a meglio 
fognature. Tutto era da creare, restaurare 0 | assicurare l'ormeggio e a provvedere il porto 
sistemare. Ma di urgenza preminente si pre- | di un a mpio sviluppo di calate accostabili , 
sentava il problema di provvedere di stabili | sj pose subito mano al primo tronco del molo 
ripari la rada. Il 20 gennaio 1912 venne st foraneo lungo circa settecento metri, Così, 
pulato un contratto con una ditta per l'ese- | nel febbraio del 1912, appi ‘guita la con- 
cuzione del primo lotto di lavori più urgenti segna dei lavori, fu iniz l'impianto di 
e furono riattati e impiantati i servizi di illu- ieri al Porto, alle Cave e per la costru- 


CI 


ntie 
minazione, costruite baracche per ricovero e one dei massi artific di calcestruzzo, su- 
taria, sistemati e adattati gli ed perando gravi difficoltà per lo sbarco delle 
ari all'insediamento dei nuovi uffici potenti e pesanti macchine necessarie ai | 
civili e militari. vori, come le impastatrici meccaniche, le gi 

Il secondo periodo è stato più calmo, per sche grue a ponte, la grue titano e le 
la graduale attuazione del vasto programma | tante grue minori per le cave, le macchine 


I muraglioni in costruzione nel braccio più dirupato. 


lavoratrici, i ponti a bilico. E già alla fine 
di agosto del 1912 erano completa azione 
i cantieri delle cave di Gargarese, nel quale 
trovano impiantate due spezzatrici a va 
pore e una grue pel sollevamento dei blocchi 
naturali; il cantiere di Porta Nuova, per la 
costruzione dei ma: artificiali ; il cantiere 
del Molo. Quindi, senza indugio, si proce- 
deva pure, sia alla costruzione dei terrapieni 
difesi pennelli e dighe per l'accesso alla 
radice del Molo, sia alla costruzione di un 
bacino protetto destinato alla co istruzione e 
al varo dei grandi cassoni galleggianti in ce- 
mento armato, da impiegarsi insieme ai ma 
artificiali per l'imbasamento del molo. Infine, 
durante .il corso dei lavori, fu attivata un'al- 
tra cava, quella di Gheran; cosicchè oggi, 
mediante tanto intenso e sapiente lavoro, a 
soli due anni dall'inizio, la rada di Tripoli, 
per il tratto di molo foraneo già costruito 
lungo 680 metri, è trasformata în un porto 
sicurissimo. L’opera, sia durante la sua co- 
struzione che dopo, è stata violentemente e 
ripetutamente cimentata dal mare; ma ha 
trovato nella salda costituzione del molo una 
efficacissima resistenza. 

Contemporaneamente vennero eseguite ope- 
re minori per le quali può dirsi assicurato 
l'approdo e l'ormeggio alle navi che prima 
erano sempre costrette a stare fuori della co- 
rona di scogliere sulle quali è oggi’ poggiato il 
molo. E nuove opere, intanto, sono progettate 
e già appaltate. Sulle calate interne alle quali 
accosteranno i piroscafi, verranno impiantati 
i magazzini generali, e si trovano in avviata 
costruzione i lavori di sistemazione di una 
grande strada di accesso che porterà dal cen- 
tro di Tripoli al porto. 

Un secondo lotto di lavori èstato appal- 
tato, lavori che sono diretti a conseguire un 

i sicuro accesso e un più sicuro staziona- 
mento delle. navi 

È questa la prima colossale opera con va- 
sto disegno concepita e già in parte compiuta 
che afferma in Libia il nostro dominio e la 


nostra potenza civilizzatrice, 


NECROLOGIO. 


= A Londra Brandon Thomas, l'autore della 
esilarante Zia di Carlo, che dal 1892 sì. rappre- 
senta nei teatri di tutto îl mondo, e in Inghilterra 
specialmente continua a essere una delle risorse 
inestinguibili dei capi-comici a corto di buone com. 
medie. Brandon Thomas, aveva cominciato come 
attore e soleva dire melanconicamente: « Una volta 
sognavo di legare il mio nome alla posterità come 
uello di un grande attore. Invece, se sarò ricor. 
dato, lo sarò come il famigerato autore della Zig 
di Carlo». Egli non sì faceva certo illusione sul 
valore artistico di questa sua commedia cos straor- 
dinariamente fortunata. C'era în lui tempera- 
mmaturgo più austero di quanto 
buffonesca che lo ha fatto ricco e 
celebre. Disgraziatamente nessuno voleva saperne 
dei suoi lavori gravi, che egli metteva insieme fra 
una scrittura e l’altra, rappresentati sempre davanti 
ad una relativa indifferenza del pubblico. Egli era 
condannato a rimanere soltanto l'autore della Zia dî 
Carlo. Quando la stava scrivendo, sapeva perfetta- 
mente che era una sciocchezza e ne parlava con'rab. 
bia: « Sono ridotto a scrivere una farsaccia în cui un 
giovanotto si veste da vecchia, ma spero che la gente 
scoppierà dal ridere ». Egli scrisse Zia di Carlo 
per commissione di un amico capo-comico incon. 
trato in treno e che gli aveva chiesto comme- 
dia. ll Brandon Thomas a eva tanto bisogno di 
quattrini che per poco non vendette al capo-co- 
mico la proprietà ‘assoluta della farsa per poche 
centinaia di franchi. Fort natamente il consiglio e 
l'intervento di un amico lo uasero dal rinun- 
ciare alla percentuale dei di autore ; senza 
di che invece che ricco sarebbe mosto povero. I 
giornali calcolano che la Zia di Carlo, stata tra- 
dotta in 18 lingue, compreso il greco e il giappo- 
nese, stata rappresentata non meno di 400 mila 
volte, ed abbia fruttato in ventidue anni quasi due 
milioni e mezzo. Vi furono momenti in cui il Bran- 
don Thomas riscuotè Per diritti d'autore fino 75 000 
franchi la settimana! Brandon Thomas è masso 
58 anni. Lascia una figlia, distintissima «ingenua » 
nei teatri di prosa. 


-_ Augusto Mazzucchetti, per molti anni cri- 
tico d'arte del Seco/o ai tempi di E. T. Moneta e 
di Carlo Romussi e critico pure del Piccolo di 
Trieste, è morto improvvisamente, a' soli 51 anni. 
Scrittore -vivace e franco, spirito gentile e colto, era 
uscito dal giornalismo militante un quindici anni 
sono per darsi alla pubblicità teatrale. Quattro anni 
sono gli morì un figlio amatissimo, che riassumeva 
le sue più lusinghiere, ardenti speranze. Da quell'ora 
l'anima sua fu trafitta; non valsero i conforti della 
degnissima consorte e della elettissima figlia; non 
le più delicate premu degli amici: il suo dolore 
paterno non ebbe sollievo che nella morte!... 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL RACCOL 
de DELLA CANEPA NELL’ITALIA MERIDIONALE. 


i grandi raccolti dell’It 


amo dell’industi 
esportazio! 
del lino. 


I ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'ESPOSIZIONE DEL LIBRO A LIPSIA 


Fregio del professor Ornati sull 


Lipsia, maggio-giugno 1914. 
L'epoca delle Esposizioni universali, come 
ben disse l'illustre senatore Bodio, nell'inau- 
gurare il Padiglione italiano alla Mostra d'arti 
grafiche di Lipsia, è definitivamente tramon- 
tato. Derivazione, forse, delle antiche fie: 
medioevali, agglomeramento disordinato e ca- 
suale di mostre parziali e necessariamente 
incomplete che avvicinavano la macchina al 
q o, la carrozza al mobile, il gioiello al 
concime chimico, il pianoforte all’ 
ste esposizioni rappresentav 
qualche anno un anacronismo imposto dal 
l'abitudine e dalla concorrenza fra le grandi 
città; e il visitatore stanco, sbalordito, an- 
noiato percorreva distrattamente gli immens 
iglioni, le sale sconfinate che coprivano 
nia e migliaia di metri quadrati 


no infatti già d 


darsi ben presto a rifu nell 
bile recinto delle così dette attrazioni. 

Ora non più: i varii rami dell'attività umana 
si sono così prodigiosamente sviluppati in 


questi ultimi tempi presso tutti i popoli ci 
vili da meritare esposizioni speciali ove pos- 
sano essere a volta a volta riuniti e passati in 
rivista dal pubblico il quale, anche all'infuori 


dagli » sti, ha acquistato sufficiente cul- 
tura per osservarle e per apprezzarle. 
Questa è, secondo me, la ragione princi- 


le per cui all'Esposizione di Lipsia arrid 
un così grande successo: ma non la sc 
che, organizzata per festeggiare il 150.‘ 
niversario di una potente Società di 1 
essa ha trovato il terreno ideale, oltre che 
l'occasione propizia, per fiorire nella città che 
è il più importante mercato librario del mon- 
do, dove 60 000 persone — il dieci per cento 
degli abitanti —.si occupano di arti grafiche, 
a cui tutti i librai anche stranieri fanno capo 
tenendovi depositi e corrispondenti, e che è 
de di una Borsa di librai, vero modello del 
genere, è di una importantissima fiera libra 
ria annuale. 

Ma, si d 
sono esposti 


questa Mostra vastissima ove 


prodotti di una sola industi 


questo succedersi di carte, di 
libri, di stampe, di giornali, destinati ad una | 
affrettata visione occasionale più che alla con- 
sultazione meditata e necessaria, non annoia | 
maggiormente delle antiche esposizioni dove 
meno non faceva difetto la varietà e dove 
ogni classe di persone trovava la sua spe 
cialità? Nemmen per sogno: poche volte mi 
fu dato vedere un'esposizione più varia e pi 
attraente, più frequentata da un pubblico ete- 
rogeneo, più studiata, osservata ed ammirata. 
Perchè non bisogna dimenticare che la Mo- 
stra di Lipsia ha voluto essere ed è rius 
oltre che un emporio di prodotti industri 
anche una raccolta di documenti intorno alla 
cultura di tutti i popoli e di tutti i tempi, 
una gara di tutte le Nazioni nel campo del 
sapere, delle lettere e dell’arte. Per questo la 
varietà è così ‘sconfinata come lo è lo 
ibile umano; per questo essa ha anche as- 
sunto un'importanz: mente ecce; 
che varca di gran lunga il ca mpo, gi 
sto, delle arti grafiche; e basterà per cor 
vincersene enunciare qualcuna delle sez 
in cui si divide: 
macchine 
bibliog 
cessi di riproduzioni ar 
scuole, commercio. 
E, d'altra parte, 
fare a meno di lib 


pro- 


chi al giorno d'oggi può 
compagni ideali, fonte 
e veicolo di ogni sapere? quale classe di per- 
sone non ha continue, quotidiane occasioni 
di giovarsi delle arti grafiche in una delle 
loro svariatissime applicazioni come giornali 
manifesti, avvisi, carta monetata, francobolli ? 
Farò infine osservare che anche dal lato | 
formale la Mostra di Lipsia è riu 
grande varietà: il più artistico buon 
si trova spesso applicato pur là dove sem- 
brerebbero dover imperare soltanto i criteri 
più scientificamente rigorosi o più prosai 
mente commerciali. È incredibile come la fan 
tasia degli espositori e dei comitati ordinatori 


sia utilmente affaticata per dare un 


inchiostri, di } renza estetica a 
scettibili ad assumerla: vi 
giornali quotidiani, ai 


chios 
piace 


nche 


gli oggetti meno su- 
sono sale dedicate 
bbricatori in- 
tri o di caratteri tipografici non meno 
voli a vedersi di tre tappezzate con 


acqueforti o con tricromie. 


Sic 


ha 


ssunto un 


chè non è da sti 


spei 


irsi se ogni padiglione 
le impronta nazionale 


che dalla intima essenza degli oggetti esposti 


ato 


di 
mobi 
Sèvre 
suo buon gusto; ma le sale tutto intorno non 
contengono che una piccola parte della im- 


mens: 


Essa 


me, dell’ 
assunto e 


casio; 


campo industri 


sale 


inaugurato 


sconf 


L’ Inghilteri 


con 


ha ri 


Collegio Universi 
chitettoniche e 


sede 
Shel 
dotti 


universitarie, nonchè 
rispecchiano tutto 


una di abeceda! 


i è come estes: 
e talvolta per: 


ricevimento con preziosi 


all'aspetto interno delle sale 
la decorazione esterna 
per esempio, in una eleganti 
di quello stile transitorio chia- 
quinze-seize, ha addobbato un salone 
gobelins e con 
i e con vasi di 
ricchezza e 


Francia 


boulle, è con tappe! 
che dimostrano la su: 


gnifica sua produzione grafica. 
non si è resa sufficiente conto, secondo 
za che l'Esposizione avrebbe 
è lasciata scappare la buona oc- 
a rivincita nel 
ale, lì a due passi dal colos- 
monumento della Battaglia di Lips 

poco, che le ricorda un'antica 


ne di prendersi forse u! 


a, invece, col gusto sicuro e 
a serietà che distingue tutti i suoi atti, 
icomposto a Lipsia parte di un antico 
rio, dalle severe linee ar- 
dal sobrio ammobigliamento, 
adatta per una bella mostra di edizioni 
spiriane, e per esporre tra altro i pi 
delle sue più che centenarie stamperie 

due raccolte speciali che 

lo spirito della Nazione: 
l'altra di libri di viaggi e di 


esplorazioni. 


Sorge poco lontano 


dove 


ecco 


il grande Padiglione 
sono state ospitate le Nazioni minori 
una sala ordinatissima, dalla luce di 
ove si allineano edizioni di lusso e di 
SO, mpate su carte a mano (non 
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superiori, mi piace affermarlo, alle nostre fa- 
brianesi): è l'Olanda, il paese della ricchezza 
e della serenità, piccolo forziere di inestima- 
bili tesori artistici, che essa 
ama far conoscere con appropriata distinzio- 
ne. Accanto a questa tre altre sale chiarissime 
ove fanno bellafmostra libri e stàmpe con ti- 
toli e con figurazioni leggendarie, racchiudono 
la produzione di tre Nazioni nordiche dalle 
fredde notti luminose e dalla mentalità fanta- 
siosa: la Svezia, la Norvegia e la Danimarca. 

La Germania, naturalmente, signoreggî 
come al solito non tanto per la vastità delle 
sue Mostre e per la accuratezza dei singoli 
rodotti quanto per la organizzazione per- 
fetta, veramente invidiabile, degli istituti che 
presiedendo alla sua vita intellettuale, indu- 
striale e commerciale, la rendono sempre e 
ovunque preparata a qualsiasi cimento: essa 
supplisce alla mancanza di genialità con l’or- 
dine, con la perseveranza, e ottiene dei suc 
cessi non meno brillanti e insieme più serii 
e duraturi. Si capisce, visitando anche super- 
ficialmente i suoi vasti padiglioni, che quanto 
vi è espostosè il prodotto del lavoro di indi- 
vidui privi forse di iniziativa, ma tratti per 
natura e per educazione a compiere le loro 
funzioni — umili pur che sieno — con la più 


scrupolosa coscienza e con la più assoluta 


sottom 
la maggiore serietà di proposi 
comune: la grandezza della patria 
anche questa volta dimostrato di saperla rag- 
giungere. Accanto alla Germania non isfigura 
però l’Austria che ha organizzato una Mostra 
riuscitissima, omogenea, seria ed elegante. 

E l’Italia? L'Italia, benchè sia giunta un 
po in ritardo, ha saputo, come sempre, far 
miracoli. Sono dimenticate oramai le pole 
miche e le ore di sconforto allorchè il Go- 
verno si ostinava a negare i fondi per il con- 
corso ufficiale del nostro Paese a questa 
grande gara internazionale; sono passati ! 
tempi di incertezza e perplessità quando 
pareva che i nostri industriali fossero rilu 
tanti ad esporre i loro prodotti, non renden- 
dosi forse conto dell'importanza dell’ Esposi 


jone ai capi ; i quali tendono tutti con 
i a una mèta 
e hanno 


del professor Ornati sulla fronte del Padiglione Italiano. 


zione, così diversa dalle solite: 
noioso sciopero di operai addett 
si sono vinte le imposizioni delle 
cali che volevano prescritte le |famose otto 
ore anche agli artieri italiani. Sono anche 
passati i giorni di affannoso lavoro che ave- 
vano riunito laggiù, fra quelle mura di legno 
e di stucco, una piccola schiera di uomini g 
niali, vibranti di entusiasmo: dal patore 
> al comm. Piero Barbèra, da Giovanni 


finito un 


i da 


| 


esso della nostra cultura e dell'arte nostra. 
ichè tutti hanno risposto all'appello: dal 
Ministero della P. I. all' Istituto Geografico 
Militare, dalle Ferrovie di St lla R. Cal- 
cografia, dai Municipi agli Istituti di Scienze 
e di Storia demie, alle Associazioni ; 
dalle vecchie C i fiere della loro 
anzianità, ai giovani editori che vedono già 
arridere il successo alle loro ardite imprese. 

Far nomi è assolutamente impossibile, poi 
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Silvestri all'architetto Boni, da Gatti-Casazza 
arco Londonio, 

i, al cav. Bertarelli... Oggi il nostro, Pa- 
diglione, tutto inspirato ad una fresca e pura 
italianità, decor ia all'esterno che all’ in- 
terno con una squisita ricchezza, con un: 
lita cura dei dettagli, è sempre affollato da un 
pubblico che ammira e commenta affascinato 
la quei libri e da quelle stampe che così fe- 
licemente rappresentano la storia e il pro- 


Orsenigo, a Ceschina, a 


| 
| 
| 


chè tutti o quasi i quattrocento espositori me» 
riterebbero uno studio particolare e un ac- 
cenno speciale. Solo mi si conceda dai cor- 
tesi lettori — e sopratutto dagli egregi diret 
tori — di ricordare che i Fratelli Treves in 
una elegantissima saletta piena di luce hanno 
esposto il fiore della loro vastissima produ- 
one, tra cui spicca la raccolta di questa 
oramai. veneranda e gloriosa ILLustRAZIONE 


Frattana: Apo RAVÀ. 


a 
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Uomini e Cose del giorno. 


Comincia questa pagina con una bella veduta — 
la baia di San Francisco di California. Là 
si spiegherà nel 1915 la grande esposizione inter- 
nazionale indetta per festeggiare l'apertura del Ca- 
nale di Panama. Anche l’Italia vi avrà un maestoso 
palazzo dove figureranno le maggiori glorie delle 
sue arti: commissario generale sarà Ernesto Na- 
than, che già è stato in America. — In Fran- 
cia vi è stata questa settimana tutta una gustosa 

fioritura di rievocazioni victorhughiane, in corre- 
lazione con l'inaugurazione della statua del poeta 
dei Chdtiments, compiutasi a Guernesey: la sta- 
tua, che qui riproduciamo, è opera dello scultore 
Giovanni Boucher. — Ecco qua il ritratto dell’ in- 
gegnere Giulio Ulivi, nella pienezza del suo 
lavoro, in mezzo ai suoi apparecchi per l'accensione 
a distanza di materiali infiammabili, di bombe, di 
granate: della sua invenzione si è discusso fino in 
Senato, ed ora la stanno esaminando le, come si 
dice ?, « autorità competenti ». Se ne sono impadro- 
nite anche le revzes teatrali: in una di queste si 
ode un nde scoppio a distanza cagionato dagli 
fi che cosa è?... È saltato în aria 
i di un giornale il magazzino delle noti- 
Il centenario della benemerita 
arma dei Reali Carabinieri è stato festeg- 
giato in tutt'Italia, presso i varii comandi, e più 
specialmente a Roma, nel gran cortile della ca- 
serma degli allievi carabinieri Prati di Castello, 
Ivi alla presenza del Re, del ministro per la guerra, 
delle rappresentanze di tutti corpi è stata inaugu- 
rata la targa monumentale, che qui riproduc 
opera lodata dello scultore romano Tadoli 
in quest'occasione ha largite 65 000 lire 
previdenza dell'arma. — La Francia la settimana 
scorsa ha dovuto registrare un'altra grave disgrazi 
nella sua marina da guerra: nelle manovre nav: 
al largo del golfo di Tolone, il sottomarino Circe 
ha investito l'altro sottomarino di nuovo 
Calypso, il cui affondamento, alla 
oltre dugento metri, è stato inevitab 
bile. Per fortuna fu possibile salv: 
paggio: perirono tutta nell'urto fatale, tre elet- 
tricisti, e rimase ferito un marinaio. 


Ernesto Nathan 
a San Francisco di California. 


(Vedî incisioni a pagina 55). 


Polemiche giornalistiche e discussioni politiche 


(uditesi anche nel Senato italiano) ha suscitato la 
nomina — fatta dal ministero Giolitti e rispettata, 
naturalmente, dal ministro Salandra — di Ernesto 


Nathan, l'ex-sindaco bloccardo di Roma, il gran 
dignitario della massoneria, l'antico repubblicano 


io e Commissario generale dell'Italia 
per l'Esposizione Internazionale che avrà luogo in 
San Francisco di California nel 1915 per solenniz- 
zare l'apertura del canale di F ima. In mezzo a 
tante discussioni Ernesto Nathan è andato in Ame- 
rica, ne è tornato in Ital tornerà in America, 
icorchè la Corte dei Conti non abi ammesso, 
enendolo illegale, il reale decreto che dà al Nathan 
grado e funzioni di ministro plenipotenziario. 
Negli Stati Uniti, malgrado l'aperta avversione 
dei cattolici, Ernesto Nathan è stato accolto con 
tutti i riguardi dal mondo ufficiale e con solennità 
dal Comitato dell’ Esposizione di 
dalla Colonia Italiana. Egli si è presentato da per 
tutto vestito di una grande uniforme da tutti i 
rata per il suo splendore — non uniforme d 
nistro plenipotenziario — non essendovi ancora 
torizzato — ma di cavaliere gran croce dell'ordine 
e religione dei Santi Maurizio e Lazzaro. Così ha 
posta la prima pietra del padiglione italiano a 
San Francisco, e così, con tutte le esteriori appa- 
renze di un generale o di un commodoro, ha assi- 
stito alla rivista del presidio? datai in": 


ARANCIATA 


dellziosa 


€ Sana come me 


VERMOUTHTORINO 
GRAN 


SPUMANTE TORINO 


Sono mar d 


MARTINAZZI 


ordine 
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Le Novelle Napolitane di Salvatore DI GIACOMO 
presentate da Benedetto CROCE.' 


Salvatore Di 


Queste novelle giovanili del Di Giacomo, 
scritte venticinque e più anni fa, sono state 
finora pregiate da pochi perchè note a pochi. 
Vero è che, per compenso, il pregio in cui 
le hanno tenute quei pochi, è così alto da 
valere l'ammirazione dei molti. E io confesso 
che nel confortare l'amico autore (il quale, 
come sogliono talora i veri artisti, si è stra- 
niato da ‘esse perchè rappresentano per lui 
un periodo oltrepassato e ormai lontano della 
sua vita e della sua opera, e le guarda con 
iscarso affetto, e quasi si scusa di averle com- 
poste !), nel confortarlo, dico, e nel farg 
premure, perchè ne permettesse la ristampa, 
ero diviso tra due opposti sentimenti. Da 
una parte, il d 
mente gu 


iserbato finora 


tutti quel godimento che era 
solo a chi, come me, aveva la fortuna di 
possedere i leggiadri e raris volumetti 
del Minuetto Settecento (1883), di Nennella 
(1884), delle Maztinate napoletane (1886) e di 
Rosa Bellavita (1888). 

È accaduto, per le ragi 
laddove la fama del Di € 


ioni ora dette, che 


stranieri, e parecchi si sono 
provati a tradurle in francese e in ispagnuolo, 
in tedesco e in inglese), il Di Giacomo no: 
velliere è rimasto nell'ombra. « Ma ha seritto 
anche novelle il Di Giacomo? », ho udito più 
volte domandarmi. «E, dite, che cosa val- 


Tali domande non si rinnoveranno, dopo 
che sarà stato messo in circolazione questo 
volume; il quale raccoglie non tutte le no- 
velle del Di Giacomo, * ma certamente molte 
delle più antiche, e insieme delle più belle e 
importanti. E nessuno dubiterà più, o igno- 
che, oltre un Di Giacomo poeta, c'è un 
como novelliere. 

Senonchè, si può fare poi questa distin- 
ione tra il poeta e il novelliere? Nel Di Gia- 


como meno ancora che in altri: tanta è la 
medesime: del sentimento nelle sue liriche 
e nei suoi racconti; e tanto i periodi della 


sua prosa suonano come strofe di ben elabo- 
rata poesia. Ammonimento a quegli alchimi- 
sti letterari che vanno escogitando la poesia 
in prosa o il verso libero; e non hanno oc- 


1 Salvatore Di Gi 
in Italia e all'estero. 
Il volume di Novelle 
fiore dei suoi bozzetti e racconti, 
i tipi della C Treves (L. 3,5 verdirà la sua 
fama di narratore squisito ed originale. E lasciamo 
la parola a Benedetto Croce, l'eminente critico, che 
volle tenere a battesimo il volume dell'amico suo. 

? Ne restano fuori quelle fantastiche di /?ipa e 
boccale e le altre Nella vita edite nel 1903, per non 
parlare dei bozzetti contenuti nelle due serie di Na- 
poli, figure e paesi. 


‘omo poeta è popolari: 
Meno noto è il prosatore. 
Vapolitane che raccoglie il 
uscito ora per 


chi per vedere che la poesia in prosa e il 
verso libero non aspettano le loro invoca- 
zioni e le loro artificiose combinazioni per 
venire ad esistenza, ma già esistono nel mi- 
glior modo in quei novellieri, in quei prosa- 
tori, che sono intimamente poeti. 

Come nell'opera del Di Giacomo non è da 
fare distinzione tra poesia e prosa, così si 
potrebbe dire che vi appare abolita l’altra 
tra poesia e pittura. Si vedano i suoi pae- 
saggi, le sue rappresentazioni di ambiente, 
le sue figurazioni di fisonomie ed atteggia 
menti. E veramente il Di Giacomo non esce 
poeta e novellatore da un gruppo di letterati 
che verseggiano e narrano; ma vien fuori di 
tra i pittori napoletani, coi quali, e non con 
gli uomini di lettere, gli piacque di convivere 
fin da giovane, per aflinità di temperamenti, 
per attrazione di simpatia e di reciproca in- 
telligen: per modi d'ispirazione e abiti di 
lavoro. Chi penetra oltre la superficie, av- 
verte subito nelle sue pagine i procedimenti 
del pittore che costruisce il quadro ponendo 
i colori e distribuendo luci ed ombre. 

Pittore non pittoresco, cioè non sfoggiante; 
e poeta e novellatore che sa fare cose grandi 
con niente, cioè senz'averne l’aria, distrug- 
gendo a forza di lavoro, tutto ciò che in altri 
col troppo e col vano, con gli sforzi e con gli 
« effetti », accusa l’immaturità della vi. 
Giacomo non preme sui suoi motivi ar- 
tistici, sottintende tutto ciò che si può sottin- 
tendere, condensa e concentra quello che per 


ia altri lascia errare diffuso; ha in grado 
casi 


nte la tà della forma, che si suole 
chiamare « classicità ». 

La quale classicità, che parecchi ai giorni 
nostri credono di ritrovare nelle opere po- 


vere di vita etica degli artisti decoratori e 
sensuali, è invece il più forte veicolo della 
ricca vita etica e passionale; è l'arco robusto 

curo al segno lo strale. La nota 


nell'animo del Di Giacomo, nei 
versi e ‘nelle sue prose, è data dalla 
una pietà amara, che non filosofegg 
consola con considerazioni sull’uni- 
verso nè si atteggia a pessimismo sistema 
‘a semplicemente questo: pietà : 
«E ched è sta vita nosta! Quant'è amara 
e quant'è triste! », esclamano due versi di 
un suo compianto per una ragazza tradita e 
morta: esclamazione, che è tutta la sua filo- 
sofia. E per mia parte non posso leggere 
queste pagine senza sentire di tanto in tanto 
un nodo alla gola e ritrovarmi gli occhi umidi 
— di un intenerimento che non discerno fino 
a qual punto venga dalla pietà delle cose nar- 
rate e fino a qual altro dalla stessa ammira- 
zione per la perfezione artistica della forma 
Le due forze, eti e artistica, qui conflu 
scono veramente in un; 


In questa ristampa, editore e autore sono 
stati concordi nell'intitolare il volume: No- 
velle napolitane tolo al quale io mossi 
sulle prime qualche obiezione, parendomi che 
in certo modo restringesse il significato umano 
di queste novelle, e ne sminu altresì il 
valore artistico, perchè suggeriva l’idea che 
fossero «quadri di costumi » e appartenes- 
sero a quelle opere, determinate da ragioni 
mon puramente estetiche, che sono dirette a 
far conoscere ai curiosi le condizioni di un 
popolo o di una classe sociale. Ma, poi, il 
tolo non mi parve del tutto improprio, con- 


è 


iderando quanta parte della vita di Napoli, 
— di quelle sue stradicciuole « dove ogni casa 
nasconde e cova un dolore », — trovi il suo 


documento nell'arte del Di Giacomo: — e di 
una Napoli che ora per molti rispetti si è già 
dileguata, la Napoli che ricordo di aver visto 
anch'io nella mia adolescenza, la Napoli di 
trent'anni fa. 


B ro CROCE. 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE aelto SPRUDEL ài 


CARLSBAD se volete evitare 
falsificazioni e frodi. 
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IL MAESTRO 


Ildebrando Pizzetti 


A GABRIELE D'ANNUNZIO. 


Ecco: io guardo indietro, nella mia me- 
moria, e mi rivedo nelle stanze silenziose 
della Sua villa di Settignano, dove (son già 
passati cinque anni!) io venivo a vivere con 
Lei, di tanto in tanto, ore di vita spiritua 
sì fervida e intensa da compensarmi volta 
per volta di lunghe grigie uggiose settimane 
di esercizio didattico. 

Venivo da Lei per l'ora della colazior 
era già sonato il mezzogiorno quando arri- 
vavo col tranvai all'imbocco della via della 
Capponcina, e i campi, dall'una e dall'altr 
parte della strada fiancheggiata da basse siepi 
di bosso e di altea, eran deserti d'uomini. 


ed 


Facevo tutto solo il breve tratto di strada, 
re 


(Che sinfonia di verde, nei campi! Verde 
gento degli ulivi, verde cupo e brunastro di 
lecci, verde giallo dei pampani, e sotto gli 
alberi la buona terra grassa feconda di vit. 
e già in quella dolce solitudine il mio spirito 
si preparava ai nostri colloqui 
Talvolta attendevo, che Ella scendesse dalla 
Sua stanza da studio, in quella prima sala 
di cui Ella aveva fatto il suo refettorio, e 
l'attesa non m'era grave, chè avevo intorno 
a me mille cose belle e profondamente signi. 
ficative di vita, da ammirare godendo. (Chi 
avrebbe potuto pensare, allora, che un branco 
i filistei avrebbe un giorno mercanteggiato 


1 Musicisti Contemporanei è il titolo del volume 
nel quale il maestro Ildebrando Pizzetti raccoglie 
una serie di medaglioni sui maggiori e più discussi 
musicisti viventi, italiani e stranieri (Milano, Treves, La 4) 
Il nome e l'ingegno del musicista furono rivelati al 
pubblico da Gabriele d'Annunzio quando egli lo 
incaricò nel 1908 di comporre gl’intermezzi musicali 
e le danze per la Nave, e lo ri battezzò col nome di 
/idebrando da Parma, divenuto popolare. L'anno 
scorso il poeta gli affidò ancora la parte musicale 
della Pisanella, e nel cartellone della Scala per la 
prossima stagione figura quella Fedra per la quale 
così viva è l'attesa In segno di riconoscenza il mae- 
Stro ha voluto dedicare il volume al poeta; e que- 
sta dedica che riportiamo è una bella pagina descrit- 
tiva e biografica. -—: 


BOO. POESIA: 


tutte quelle cose belle, che parevano intan 
gibili, quasi sacre?) 

Consumavamo la colazione discorrendo pia- 
namente di vita e di arte, per trarre arte dall 

la, per scoprire la vita nell'arte; e discorre 
vamo dell'opere che Ella avrebbe creato, e 
di quelle che avremmo composto insieme, e 
di Fedra che poi nacque ed è ormai scritt 
e viva per sempre, e di Zi2/is che forse non 
nascerà mai, e di tante altre il cui fato è 
ancora ignoto. E poi passavamo nella sala 
rossa. 

Ed ecco, io rivedo là in fondo, a si: 
il pianoforte coperto di un paramento sacro 
di seta ricamata (e sopra v'era la maschera 
di Beethoven, e v'era maschera 
nente volontaria di Wagner), e ri. 
vedo a sinistra del pianoforte un leggìo con 
suvvi aperto un libro di madrigali cinque- 
centeschi, e di fronte.al pianoforte un divano 
basso con sopra un monte di cuscini rossi. 
Ed Ella traeva da un ampio cassone di quer- 
cia due tre volumi di musica, ed io mì se- 
devo al pianoforte per sonare. 

Ho presente quel giorno in cui leggemmo 
per la prima volta insieme l'A//egretto della 
settima Sinfon di Beethoven. Ella stava 
dietro a me, sul divano rosso, ma bast 
vibrazione vanente dell'accordo iniziale (quel- 
accordo di quarta e sesta di la minore, che 
si direbbe contenere, in potenza, tutto il se 
guente divino poema di sublimazione dello 
spirito) perchè nell'onda musicale tepida e 
dolce noi sentissimo la nostra personalità im- 
mersa e quasi annullata. lo leggevo, e non 
sentivo la Sua presenza, e il mio spirito si 
lasciava condurre verso ignote lontane rive 
di beatitudine, seguendo quel ritmo che il 
hoven sembra aver creato, in quella sin 
, proprio pi indurre le anime fuor 


della sofferenza. Ma quando fui a quel punto 
dove la seconda melodia dell'A//egretto, es 
sendo rimasta un poco sospesa sulle corde 


dominanti del suo tono di la maggiore, ri 


solve inaspettatamente nella chiara limpid 
tonalità di do maggiore (refrigerio di lacrime 
a una improvvisa angoscia che stava per scop- 


re in un grido di dolore), e nel mio cuore 
liberato il sangue battè sì forte che mi parve 
sentirlo nella gola; in quel punto,'obbedendo 
a un improvviso impulso di tutto il mio es- 
sere, io mi volsi, e vidi dinanzi a me, nei 
Suoi occhi, la mia anima nuda, e sentii che 
il- valore essenziale di quella musica del Bce- 
thoven si era rivelato a Lei sì d: ‘cendere 
nel suo intimo lo stesso fuoco divino onde 

i era stata e si sentiva avvamp 
identità della nostra 
era 
estranea, che esisteva prima della nostra ve- 
nuta) io sentii una gioia vivissima e intensa, 
una gioia che non avevo mi ntito prima, 
sebbene già molte altre volte io avessi avuto 
il sentimento della Sua acutissima squisi! 
sima sensibilità musicale; ma era sempre 
stato quando ‘io Le avevo fatto conoscere 
musiche mie; e come per creare quelle’ mu 
siche, che la Sua poesia aveva inspirate, io 
avevo sempre voluto rivivere nella mia vita 
la vita del poeta, così m'era sempre parso 
quasi ‘naturale’ che Ella ascoltandole (e tro- 
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vandovi espressa la musica celata nella Sua 
poesia), diventasse me ste: 
tro giorno in cui Ella 
volle ch'io Le leggessi la Sonata in sol mag- 
giore dedicata alla baroness: di Braun. E nè 
l'uno nè l'altro di noi due parlava, ma se 
guardavo i Suoi occhi mi pareva che essi 
m'avvertissero di ogni punto — fosse pure 
di un attimo — dove la musica esisteva q 
senza ragione, e non era che vana loquaci 
(Anche l'altissimo Beethoven talvolta sonnec- 


sera (di feb- 


mi sovviene 
io, in una casa alla foce dell'Ar- 
n cui rileggemmo insieme le Trentatrè 


n tema di Diabelli; e giunto 
variazione ventesima in cui 


vari 
che fui a quell 
sembra espresso il solenne dolore di un dio, 


zioni sopra 


io mi trovai quasi sopraffatto presenti 
mento della commozione imminente, tanto 
che non riuscivo a trovare il giusto accento 
della espressione; e allora udii dietro a me, 


nel gran silenzio, tre parole sommesse : « Forse 
più ». E fu come se un lampo avesse 
rischiarato il mondo in cui mia mente pa- 


reva prossi a smarrirsi, e il giusto accento 
fu trovato, e il cuore della musi palpitò 
nuovamente. 

ancora, mi ricordo di tutta una ser 
che noi passammo insieme costì, dov'Ella ora 
si trova, a leggere la Wa/kiria. E quando, 


terminato ch'io ebbi di sonare, noi ci met- 
temmo a discorrere dell’opera appena letta, 
furono due voci che manifestarono avvicen- 
dandosi gli stessi pensieri gli stessi giudizi. 
Ed Ella parlava della vanità, della impotenza 
drammatica dei « motivi conduttori », e mi 
pareva dicesse le parole che io avrei detto 
se avessi trattate dell stessa cosa, ed io ci 
tavo Ì tratti dell'opera dove il discorso mu 
sicale è vana retorica, ed Ella, assentendo, 
nfortava il mio giudizio suggerendomene 
dimostrazioni sempre più chiare e profonde. 

Giorni di Settignano, giorni di Marina di 
P iorni di Saint-Dominique, dolci alla 
memo: î colloqui indimenticabili all'aria 
aperta, e sulla strada che da Settignano scende 


al Ponte a Mensola, e lungo la spiaggia de 
serta del nostro Tirreno, e per le viottole si- 
lenziose della maggior pineta di Franc 


In memoria e in ringraziamento di quelle 


ore che io vissi con Lei, di quelle ore in cui 
mi fu dato conoscere in Lei uno dei più puri 
pochissimi 

che io 

io 


e profondi e comprensivi fra i 
rita: veramente sensibili alla musi 
bbia mai in qualsiasi modo conosciuto, 
La prego, Maestro mio grande e caro, di 
cogliere benevolmente la dedica di questi miei 
saggi di critica musicale. E soltanto per ringra- 
ziarLa di quelle indimenticabili ore di quasi 
miracolosa concordia, io dedico a Lei questi 
miei studi: chè a dimostrarLe la m i 
tudine per ciò che Ella poeta ha 
musicista, essi sarebbero troppo misera cosa. 
La riconoscenza e la gratitudine che io sento 
per Lei e per tutto ciò che a me musicista 
ha dato la S poesia, si trova espressa e 
potrà trovarsi espressa nella mia musica. 


Firenze, maggio 1914. 
Il suo 
ILDEBRANDO. 


trame 


si preferisce il Pi 
mediante un 
sua sostanza 


la medesima 


testa, il quale è stato privato, med 


procedimento spe 


Un delizioso benessere si prova dopo un ta- 


vaggio della testa col nuovo preparato Pixavon. È 


questo un 


sapone al catrame, liquido, neutro, spec ale per i lavaggi della 


inte un nuovo processo chi- 


mico brevettato, dell’odore disgustoso del catrame. 

È noto a tutti, che il catrame può essere considerato un ri- 
medio addirittura sovrano per là cura dei capelli e delia cute 
capillare. I più eminenti dermatologhi ritengono il sapgne al ca- 
il più efficace mezzo per conservare la capigliatura, 

Il Pixavon viene preparato chiaro (incoloro) e scuro. Oggidì 


von chi 


‘o preparato con un catrame, che, 


iale, è stato privato anche della 


colorante scura. L'azione specifica del “catrame è 
in ambedue i preparati, scuro e chiaro. Il prezzo 
di un flacone di Pixavon (cl 


ro o scuro) è di Lire tre. 


Veduta generale della baia di San Francisco di California, ove sorgerà l’anno 
venturo l'Esposizione mondiale per festeggiare l'apertura del Canale di Panama. 


Vi pparecchio ra- int imm: rativo, il Si 
Il monumento a- Victor: Hugo appare Uni la commemorativo, inaugu. 


; o lg; ap rictor Hugo ciro. , capace,. dicesi, di fare esplo- nella caserma dei ca 
inaugurato. l'8 ‘luglio ‘nell'isola di Guernesey, dere mine alla distan: 6 chilometri. inieri a Roma (scultore Tadolini). 
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n 


_l 


NOVELLA DI 


PELLIZZARI. 


Mi afferrò per un braccio e m'arrestò d’im- 
provviso. 

— Non sente? 

Aguzzai l'udito. Una prima quaglia cantava. 
Doveva essere lontana ancora, molto lontana, 
tuttavia, poi che d’intorno ogni cosa taceva, 
le note del canto si distinguevano chiare, nella 
loro triplice battuta decisa. 

Tinto posò al suolo la gabbiuzza conica, 
entro la quale « Vespa » sull'angolo opposto 
al vertice furiosamente cozzava; posò la pic- 
cola rete e trasse di tasca l'inseparabile ri- 
chiamo, la sucida borsetta di pelle nera, cro- 
sciante per il crine ond'era ripiena, e vi battè 
con mano esperta alcuni colpi a intervalli 
brevi. Adesso il canto s'avvicinava e cresceva. 
Le battute, più frequenti e marcate, squilla- 
vano a traverso l'oscurità della notte, col 
suono di grosse gocce che fossero cadute 
dall'alto sovra uno specchio d'acqua immoto. 

Come l'invisibile cantore s'annunziò molto 
vicino, Tinto risollevò la gabbiuzza e la rete. 
Vi fu qualche attimo di profondo silenzio, 
quindi «Vespa» dalla sua buia prigione a 
cono, snocciolò rapida un suo cri-cri som- 
messo e si tacque. Tinto teneva fissi gli oc- 
chi al suolo: io non fiatavo. D'un tratto i fili 
dell'erba avanti i nostri piedi s'agitarono, co- 
me se un fremito li percorresse, e una pi; 
cola cosa apparve, erigendosi, ci venne 
contro a svelte riprese, e scomparve di nuovo 
tra l'erba, sotto le maglie della piccola rete, 
che l'avea coperta con rapidissimo scatto. 

— È salvatica, — mormorò Tinto, poi che 
ebbe in mano la quaglia e n'ebbe intravisto 
appena un poco, al lume delle stelle, il color 
del piumaggio. 

Riprendemmo il cammino. Da lungi altre 
battute di canti giungevano. 

— Sono molto sciocche però, queste be- 
stiole, — osservai. — Si lasciano ghermire 
così facilmente... 


Proprietà letteraria. — Copyright 
by Fratelli Treves, July 19th; 144. 


— Sono in amore, — sentenziò il bracco- | 


niere. — Sarebbe lo stesso anche di noi. 
È vero, pensai. Non meno delle quaglie 


diventa sciocco l'uomo, quando l'amore lo 
in 


fino l'istinto della propria conservazione tal 
volta lo abbandona, e le facoltà intellettive 
gli si ottenebrano e un giocondo sorriso, uno 
sguardo languido, una dolce parola gli met- 
tono in sussulto ogni fibra e bastano per av- 
volgerlo tra le maglie d'una magica rete, dalla 
quale bene spesso difficile assai gli torna di- 
sciogliersi, perchè, dopo la rete, la gabbia do- 
mestica ecco l'attende! 

Tinto batteva, a quando a quando, il suo 
fido richiamo. 

lo lo seguivo, quella notte, nell'unico i 
tento di veder da vicino il suo sistema di 
accia, poi che meditavo di giocargli un tiro 
che potesse indurlo una buona volta a desi- 
stere dal bracconaggio. I mezzi da prima ten- 
tati non avevano sortito buon esito. Gli avevo 
proposto di vendermi « Vespa », la sua com- 
plice, la vecchia quaglia-sirena, che lo aiu- 
tava efficacemente nella sua riprovevole im- 
presa. Gliela avrei pagata bene, anche. 

— E che ne vuol fare lei, della quaglia ? 

— Niente. Tenerla in casa per sentirla a 
cantare. 

— No, no. Le porterò un rosignelo invece. 


me li 
spesa e se non l'avessi, non potrei uccellare 
più in primavera. 
Egli di certo non immaginava che proprio 
questo assai mi premeva! 
Fallite le prime pratiche, dirò così oneste, 
‘era venuto in mente di tentare altre v 
di ricorrere a un qualche tranello. 
= non hai paura che i carabinieri ti 
sorprendano? — gli chiesi cammin facendo. 
— Nè manco ci penso! Che vuole mai ? 
Adesso hanno la bicicletta. Scorrazzano per le 
strade buone; a_piedi non si vedono m 
Qua, in mezzo ai campi, non si vengo 


de. Ogni altro sentimento, ogni cura, per- | 


inzaccherare, no, di sicuro! lo, da queste te- 
nute non mi discosto mai. Stanotte abbiamo 
irata la Franca, domani a notte girerò la 
Priora. 

Sta bene, pensai. Ti farò cascare nel tra- 
bocchetto. Di lì a poco gli dissi ; 

— lo torno a c: sai, È quasi mattina e 
ho sonno 

— Se ne va così presto? Aspetti almeno 
che le do la pred: 3 

— No, no, Tinto, non importa, E 
lont salutandolo. n 

Non avrei potuto accettare l'offerta che mi 
faceva: avrei coonestata la sua condotta, e 
poi era bene che con lui, per allora, non en- 
trassi in obbligazioni. Rincasai, mentre al- 
beggiava. Spogliandomi architettai il mio 
piano per la notte successiva Avrei trave- 
stiti, pressa poco da carabinieri, due fittavoli 
di mia zia, e questi avrebbero dovuto sor- 
prendere Tinto alle spalle. M'era balenato 
per un momento il pensiero di mettergli alle 
calcagna due carabinieri autentici, ma non mi 
sentivo di giocarlo barbaramente così, pove 
stato un traditore, peggio, un. 
aveva confidato, senza esitare, 
lo, del resto, allo scopo di 


mi al 


carpirgli « Vespi 

Durante il giorno disposi in perfetta ma 
niera ogni cosa. Trovai i due pseudo-carabi- 
nieri, provai loro le truccature, li isîruii ben 
bene. Nessuno doveva saper nulla di nulla, 
s'intende, altrimenti il gioco non sarebbe 
riuscito. 

Alle undici di 


» sarei venuto egualmente. 


otte sortimmo.... in pattu- 


glia, © ci appiattammo lungo una siepe, alla 
Prio: 

Il richiamo di Tinto non tardò molto a farsi 
sentire 

— Eccolo, s'avvicina! — sussurrai ai due 
contadini, che avevano presa la cosa. molto 
sul serio e tenevano il fiato e si sentivano 


animati dalla finezza di un improvviso intuito 
poliziesco 
Uno d 


due — che durante il servizio mi 


litare era stato aggiunto alla benemerita in 
una stazione virtualmente occupata da sei uo- 
mini, ma effettivamente da un solo — spie- 
gava all’altro il tenore delle intimazioni da 
fare a Tinto, 

Ma Tinto non si avvicinava. Che avesse 
fiutato l'inganno? Le battute del richiamo si 
perdevano sempre più in lontananza, e nei 
militi improvvisati l’impazienza in ragione 
diretta della lontananza cresceva. 

— Procuriamo di andargli incontro, senza 
farci notare, — propose il più carabiniere dei 
due. — Lo avremo così faccia a faccia, e non 
ci potrà sfuggire! 

Mi parve che il proposito fosse opportuno. 
Lasciammo il luogo dell’appostamento e ada- 
gio adagio, con grandi cautele, avanzammo, 
sempre costeggiando la siepe. S'era leva! 
un po' d'aria e le fronde stormivano, di; 
mulando il frusciare della nostra avar 
Le note lievi del richiamo d'un tratto ci si 
fecero udire a distanza brevissima. 

— Alt! — comandò quegli che poteva es- 
sere il brigadiere, agli occhi del quale io non 
potevo apparire che un semplice defective 
dilettante. 

Tinto avanzava. Veniva senz'alcun sospetto 
alla nostra volta. Ormai non era che a que 
o sei metri da noi, al lato opposto della siepe. 

— Avanti! — E i duesi scagliarono a tra 
verso gli ontani e d'un balzo furono al co 
spetto del bracconiere. Il quale, alla appari” 
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zione repentina, rimase un attimo come in- 
tontito, e, certamente, si sentì perduto. 

i, galantuomo! — tuonò la voce con- 
traffatta del finto brigadiere. 

Ma quegli girò sui talloni e prese la fuga, 
con la velocità d'un baleno. I due gli s 
gliarono dietro, in silenzio. 

‘on passò un quarto d'ora che me li 
ricomparire dinanzi, trafelati ed ansanti 
gendo trionfalmente uno la gabbiuz 
« Vespa », l’altro la piccola rete. 

— E così? — chiesi ansioso. — Com'è an- 
data ? 

— Quell'animale ci ha fatti correre fino alla 
fossa grande del Parvi, ha gettato la gabbia 
e la rete, è saltato in acqua, ha traversata a 
nuoto la fossa ed è scomparso, correndo co 
una lepre.... 

— E che vi abbia rici 

— No, no, non è possibile 

Tornammo a casa, coi nostri trofei. Sulla so- 
glia decisi di redimere « Vespa » dal suo trien- 
nal saltellare furioso, rielevandola agli antichi 
onori del volo, e la liberai dalla sua prigione 
a cono e la posai a terra, con dolcezza. 


La bestiola girò intorno la testa; pareva 
non si potesse raccape: ‘e: forse pensava 
a una prodigiosa espansione della sua gab- 


bia e non si moveva: tanto già l'angolo op- 
n |, LI 
posto al vertice l'avrebbe trovato egualmente, 


citai con la punta del pied 
‘estò di nuovo, 
chiandosi, e alfine si 

lungò il collo, partì come una fre e 
I due benemeriti si scambiavano le loro im- 
pressioni intorno al modo nel quale l’ope 
zione era stata compiuta. 


. Fece una 


« Vespa » — chiesi a Tinto l'indomani incon- 
trandolo. 

— Come? Non sa niente? 

— No. Che cos 
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Esportazione Mondiale. 
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. 
— E dunque, ti deci- 
di sì o no a vendermi 


St. MORIT 


Ss 


VILLAGGIO, BAGNI e CAMPFER 


ENGADINA 


ò. PELLEGRINO 


Stazione balnearia e climatica di primo ordine 
(m, 425 s/m.) da Maggio a Ottobre. Concorso 
annuo di 50.000 forestieri = 


Grande Casino 
Teatri Concerti, Sports, ecc. 
Grand Hòtel (300 camere) 
Hòtel Terme e Milano (150 camere) 
Alberghi d'ogni ordine 


4000 camere ammobigliate, ecc. 


È dpr l'elegante Guida illustrata di 
S. Pellegrino - Stagione 1914, che si spedisce 
gratis a chi ne faccia richiesta alla Società Ano- 
nima delleTermedi S. Pellegrino in 8.Pellegrino 


1856 metri sul mare 


VIZZERA 


Rinomati bagni minerali coh confort moderno. 


Eccellenti acque ferruginose (cura p' 
La ‘più distinta stazione sportiva 


Stagione: GIUGNO - SETTEMBRE 


Si chieda Ja guida “Giornate estive a St. Moritz, all 


rente. 


er bocca). 
d’alta montagna. 


Ditta proprietaria 


l'Ufficio del Rurverein. 


La comparsa della Petrolina 
Longega nel firmamento delle 
Losioni per capelli ha fatto im- 
pallidire ogni altra stella concor 
Essa ora regna sovrana, 
essendo realmente l’unico efficace 
rimedio contrà la caduta dei ca- 
pelli è contro la forfora. 
derla a tutti © profumieri, par- 
rucchieri e farmacisti, ed alla 
bbricante : 


Antonio LONGEGA-VENEZIA 


Chie- 


CLI 
( 


ollegio per giovanetti 


BARAGIOLA,, [ST 


UTO INTERNAZIONALE 


100.000 mq. - Parco — giardini - piazze sportive — Programmi. gratis a’ righiesta. 


USS NNIZIE 


LAGO DI LUGANO 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NOBARI, in Lugo di Vicenza. 
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notte, m'hanno fatto correre a perdifiato, | sospirò. — 
m'hanno fatto prendere un bagno. 5 ? 
Finsi di cascar dalle nuvole. raccolte, le hanno po 
7a Gal RE cuno earn ; 
E additò con gesto. minaccioso la case Dome n 
dei carabinieri, giù, all'angolo della piaz 
Sulla porta, appoggiato a uno degli sti 
il brigadiere, lungi dal pensare che Tinto 
parlasse di luî, fumava tranquillo, in giubba | la condan 
di tela, un suo mezzo toscano. 
— Eh! via... tu scherzi! - 
— No, no. Magari pure non fosse vero, — 


dovuto gettar 


Conservate i Vostri ricordi 
con un apparecchio 


Kodak! 


Non lasciate svanire dalla Vostra memoria il ricordo dei giorni più gni che 
avete trascol il ricordo di quei felici momenti passati in riva, al mare 
o fra i monti — il ricordo delle Vostre gite fra liete comitive. 


Non siete persuasi anche Voi che tutti questi mille particolari, che tutte 
queste varie circostanze che hanno influito a rendervi più cara e più 
gradita la Vostra vacanza sieno degni di essere raccolti © conservati 


dalla Vostra Kodak ? 


Non siete persuasi che rivivendo, più tardi, quando 
parecchi anni saranno passati, quei giorni trascorsi così 
gaiamente ed in si piacevole compagnia, non potranno 
che suscitare in Voi soddisfazione e contento ? 


Date quindi alle Vostre vacanze quell'importanza che 
esse ben meritano provvedendovi di un apparecchio 
Kodak, poichè convincetevi che una vacanza trascorsa 
senza un apparecchio Kodak è una vacanza sprecata ! 


Non guastate quest'anno le Vostre vacanze! 
Portate con Voi un apparecchio Kodak. 


Ricordatevi che tutti possono imparare ad adoper 
un apparecchio Kodak in una sola mezz'ora. Frai qu 


Lire, 


Vest Pocket Kodak... ». 

N© |—Folding Pocket Kodak 

No 3—Folding Pocket Kodak . 

No fa—Speca] Lodak (obbeti Ze 

N03a.—Special Kodak (obbiettivo Zei 

Apparecchi Brownie per i giovaneti 
In vendita premo 1 rivenditori della Vostra città. 


Kodak, Società Anonima, 
Milano, Corso Vittorio Emanuele, 34. 
Roma, Corso Umberto Ì, 399. 
Napoli, Via Ror 


Venezia, 


vi dimostreranno che 
coll’ economia real 

zata sul vostro consu- 
mo di benzina, am- 


mortizzerete in poche settimane il 


Carburatore Zénit 10) 


che intendete applicare alla vostra vettura. Voi 
avete comé beneficio netto ed ti 

gli altri vantaggi e ci partenza. 
al minimo straordinaria, automati 
regolazione immutabile. = 


Agenzia Italiana Carburatore Zénith 
G. CORBE 


a 


VLCCASAAGAA 
East 


TTA 
Via Durini, 24 - Milano 
SEDE SOCIALE: 5, Chemin Feuillat-Gyon. 


Fasoricue a: LYON - LONDRA 
BERLINO - DETROIT (Mich.). 


la gabbia e la rete 
portate 
fatta la spia.... 

abbiano identificato ? 


anni sarebbe toc 
un venti giorni all'ombra. 

N ì che me n'impoi 
io. Non mi avrebbero mica arrestato per la- 


di RIFLESSIONE (vede) centesimi S 


pnosciuto ? 
le affatto. 
avuto il processo, 


Me ne infischio, 


Musicisti == 
contemporanei 


Saggi critici 
silidebrando Pizzetti 
detto lidebrando da Parma 


N valente compositore, che è 
ritioo ed ose 


0 | caratteri dei. principali 
sti del nostro tempo 


Quattro Lire. 


Letteratura 
eSociologia 


SCIPIO SIGHELE 


con prefazione di 
Gualtiero Castellini 


Commissioni e vaglia ai Fra- 


il vero brodo genuino di famiglia 


DIECI SECONDI Il brodo per un piatto di minestra ) 


e 


Offve un'armon 


telli Treves, editori, Milano, 


15 Maggio - BERNA {914 -15 Ottobre 
Pi Sira te 


mico e sociale del popolo svizzero. - 500.000 metri qua- 
drati, al cospetto dei giganti nevosi dell’Oberland Bernese. 


ITALIANA vii 


vere «Vespa » non venti, 
sì, sì, vole 
‘amente 


dro, sa. Pur di ria 
ma quaranta giorni all’ombi 
| tieri! Ma me la pagheranno, oh! ce 
me la pagheranno. sa. 
nto, che vuoi fare? Porta 


0 di passare 


Quando siete fuori di 
derate che la vostra famiglia sia in 


assoluta sicurezza, 


fate applicare alla porta den 
casa vostra una 


Serratura. cilindro 
YALE 


e nessun ladro potrà in alcun modo 
danneggiarvi. 


ppossibile apr 
ndro YALE 


una serratura 


con altro mezzo 


tura YAL 
sicurezza contro i furt 


Non importa che cosa desideriate 
rinchiudere ; servitevi sempre di una 
serratura a cilindro YALE e potrete 
così essere assolutamente tranquilli. | 


Se avete da costruire una casa, fatevi 


sottoporre da noi preventivi grat 


ATTENTI ALLA MARCA DI FABBRICA 


Trovasi în tutt 


negozi di ferramenta 


e negozi di specialità YALE, 


Domandate opuscoli 
e libretti alla Casa: 


Yale. Towne we 
New York- Amburgo gl A 


Indirizzo MILANO , 


4 


di 


ica visione di tutto. il movimento econo- 


RE 
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Tinto nell'orto della loro caserma, mentre 
stava radendo al suolo tutte le viti, e..., 


a delle mie macchinazioni. 


sorda, minacciosa, E si allontanò senza salu- | tesse giunger no! 


RI 9 Ma non ci pensai più e passarono alcuni 

Allora quasi quasi fui sul punto di provare | giorni. _ 

un po di pentimento, non già per la trama L'altra mattina, uscendo di casa, m'imbatto _ l'hanno arrestato, si capisce... 
amera di sicurezza fino al- 


L'han tenuto in 


che gli avevo ordita, ma pet l'idea che gli po- | nel pseudo-brigadiere di quella notte e lo vedo 
l'alba, e poi l'hanno Mradlotto K alle carceri. 


un po' stralunato. 
— Novità? 2 
% DIRCA LE PARFUM IDEAL nopnzogni 


— Stanotte, i carabinieri hanno sorpreso 
i SII INA 


Guarita’ col 


€ «+» NEGRI 


VellutinaFelsina ISI 


SAPONE FELSINA 
CREMA FELSINA ISI 


illustre prof. Do- 
sità di Bologna) 


(esporimentata e 
Majocchi del 


dell’ BY naustria aponiera 


== = = BOLOGNA 


Grand Hotel 
Victoria 


mn NO 


cdi Grand Hétel 
‘peroni Jungfrau 


E I iva rriei GRAND HOTEL CENTRAL BAGNI 


All'ingromò  L. STAUTZ & C.- Milano, Via Principe Umberto,"25. unito allo Stabilimento Balneare con passaggio coperto 


GERMANIA i: 


Balow ci ha donato, in Germ 
nia imperiale, un saggio super 


IMPERIALE ife 


Il Priucipe di Balow fu per 
uasi un decennio Cancelliere 
dell'Impero ‘germanico «e però 
uno del maggiori personaggi nel 
drammadella politica mondiale.... 

Il suo libro è scritto con un 
alto spirito di patriottismo e con 


una profonda esperienza: i fatti 
vi sono ricordati con ‘ordinata 
chiarezza, le questioni trattate 
con serenità ‘© con misura. La 
storia dell'Impero, dal 1870 a 
è una continua ‘ascensione, 
(Corriere della Sera). 


Il principe Bernardo di Balow 
non è soltanto un illustre. diplo» 
atico e uomo di-Stato — in- 
bbiamente una delle più emi- 


DEL PRINCIPE 
nti figure politiche dell'Europa 


Bernardo DI BUÙLOW Lar replli 

profondo, arguto, elegante. I suoi 
discorsi al Reichstag, ch'egli sa- 
peva condire di ‘sottili »arguzie 
germaniche e d’improvvisi lampi 
letterari, avetano già rivelata la 
‘azione stilistica. Forse 
stato, lungo tempo 
ito) a Roma ed aver 
ni con l’Italia (la pri 


Traduzione dal tedesco autori: 
==> e riveduta dall'autore >= 


Un volume in.8, col ritratto in eliotipia del 
Principe Di Bilow: Dieoi Lire. ape 


ambasci 


Giudizi della stampa. 
Fia i più mirabili continuatori de 
di Bismarck è certamente il principe 
di Lulow.:" egli ha scritto un libro che ri- 
marrà documento insigne non soltanto della 
sa politica, ma della nitidezza di visione 
colla quale egli ha saputo analizzare la si- 
tuazione e la politica tedesca Inel mondo. 
Rare volte un uomo di Stato ha saputo 
giudicare i fatti recenti e i programmi fu- 
turi della propria nazione con. tant 
nità e‘con. una grandiosità di lin 
quale esula la persona dell'osservatore ‘ed 


ell’opera 
lernardo 


contratto intimi leg 
pessa di Balow è una Camporeale e nella 
famiglia dell'ex cancelliere v'è molto spirito 
d'italianità) il principe di Balow ha saputo 
spogliare il suo penisiero dalla rigidità pro- 
pria della maggior parte dei personaggi uf- 
ficiali della Germania. Certo è che egli è 
diventato uno degli scrittori; più limpidi e 
meno involuti è che il suo recente libro, 
per quanto tratti di argomenti politici, prova 
come il principe di Billow non congsca sol- 
to l’arte di governare .i popoli-ma anche 
quella, di sedurre i ‘lettori. dll Seedto) 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI 


FRATELLI [TREVES, IN MILANO, VIA, PALERNO, 12. 


Fornitrice della Casa di S. M. il Re d’Italia 
di S. M. la Regina Madre e di S. M. il Re del Montenegro. 


COLLEGIO CONVITTO PER GIOVANETTI LUGANO 


Scuole Elementari - Tecniche - Corso Commerciale. 
SI RICEVONO ALLIEVI IN OGNI EPOCA DELL'ANNO (SVIZZERA) 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C,, di Milano. 


FRE nE, ATI RETRO 


sai i 


Diario della Settimana. 


5, Durazzo. Gl'insorti invadono presso 
Sint una segheria francese facendo 
gionieri il direttore, la sua famiglia e 
tre persone. 
l'insorti occupano Kroja. 
l'insorti, battute le Te del go- 
rad, prendono Starova. 
igî. Presso Pontoise arrestati due 
ici russi recanti bombe, per atten- 
la vita dello Czar e, chi dice, alla 
di Poincaré. 
ersico. Malgrado la prevalenza delle 
agioni il generale Huerta è rieletto 
lenideate del Messico, 

6. l'escia. Incendio distrugge il Poli- 
ina durante una rappresentazione ci- 
Linn sografica. 

Purazzo. Gl'insorti impadronisconsi di 
britza. 

Zagabria. Violentissima seduta alla 
‘ata, con fieri insulti fra i varii partiti. 


ROMANZI E NOVELLE. 
ITALIANI. 

(0, E.). La vittoria senz'ali 3 50 
bd (Giulio). I seminatori par 
- Caccia grossa 
hi (Virgilio). I labirinto. 850 
(Grazia). Le colpe altrui 
n n Sogteigia 
Di Giacomo (Salvatore). Novelle na 
politane (prefaz. di CROCE). 860 
Guglielminetti (Amalia). I volti del- 


l'amore |... 0. 4_ 
Gwis Adami (Rosalia), La vergine 
ardente. iu. 4_ 


Haydée. Faustina Bon, romanzo 
teatrale fantastico 50 


spada. 
Nera. logo d'amore. 


li. Una compagnia indigeni libici 
è assalita I riod Assela da ribelli: uocisi 
due ufficiali nostri (cap. Eugenio Mal 
cotti e sottotenente Zamboni) ed una tren: 
tina di ascari fra morti e feriti. 

Saltillo. Il generale Villa ha ricono. 
sciuto il generale Carranza come capo 
supremo dei costituzionalisti. 

7. Roma. Mons. Boggiano, amministra 
lico della sede arcivescovile 
nominato assessore in Roma 
Congregazione Concistoriale, 
in sostituzione del cardinale Tecchi. 

CAUSA certi Meschini e Ca 
vagnoli, che fabbricavano © 1) 
Mag PRA alcool estratt 

Varese, Nel pomeriggio violenta gran 
| dinata, con nubifragio © disastroso alla 
gamento. 

Berna. Proveniente da Montreux il Re 
del Belgio visita la città, il Consiglio 
Federale e l' Esposizione. 

Parigi. Nella capitale e in tutta la 


Panzini (Alfredo). Santippe 850 

Pirandello (Luigi). I vecchi e i gio 
vani @ volumi) . 

Prosperi (Caroli). La nemica 


si | 
Sogni. . 


Térèsah (iero mu Uberti), IL” dalotto |veRGA 
| BARRILI 


verde... . 
Zùocoli (Lueisuo), Primavera 


8.50 


Francia il prestito di 
800 miliuni è coperto 
40 volte, cioè per 22 
miliardi ! 

Tolone, Al largo du 
rante mano ll sot 
tomarino Circe investe 
il sottomarino Calypso 
che affonda: periscono 
tre elettricisti 

Vienna. Gran consì 
glio dei ministri comu: 
ne: sono deliberate ul 
teriori misure di rigore 
ontro il panserbismo 
in Bosnia-Erzegovina. 

Bengasi. La colonna 
del colonnello Cantore 
attacca e disperde i be 
duini a Lektafia (un 
300 chilometri al sud 


(Continua nella 
pagina a 


guente) 


Nuovi Libri da leggere 


in viaggio,'ai bagni e in campagna 


Ogjetti (Ugo). Mimi e Za Gloria 3.60|Nella Binuiornoa Ammna in-18 


A UNA LIRA. 
E AMICIS (bimondo) 


Olanda. 


Pagine sparse. 


Tizio Caio Sempronio 


— La freccia nel fianco 360/L Dalla ru 
— DOcchio del Fanciullo 3.60|— Fior di Muglett 
Batti & A). L'autom 


STRANIERI, 


| Caccianiga (Antonio) 
Hall Caino. La donna che Tu mi|Bteno ia 


hai dato (8 


I POETI ITALIANI del Bice XIX: Î 


La nu 


Hell 


Spagna. 


Storia di una capinera 
O tutto 0 mulla 


Sotto î liguati i. 
sa Era 


maledetto 


nei d'Agràve, 


IN VENDITA PRESSO TUTTI GLI OTTICI PRINCIPALI D'ITALIA 


FLAMMARION 


NUOVO BINOCOLO 
ni 


COSTRUITO BOTTO IL PATRONATO 


dei CELEBRE 
È ASTRONOMO 


Meraviglioso, riunendo 
coll'ingrandimento la grande 
luminosità, gran campo visuale 
e forte rilievo. 


— PREZZI i_- 
Ingrand. Lineare 8 Volte 
SAT )21 m/m. Zire 85 
ovbttutioi } 25 m/m. Lire fO0O 


MODELLO 
SUPERLUX 


Ingrand. Lineare 10 Volte 
21n/n lin f00.8n/n UinflB 


'Ghiederlo e confrontarlo cov 
tutte le altre Marche. 


DIGESTIONE PERFETTA 


con l'uso della 


> TINTURA ACQUOSA ASSENZIO 
MANTOVANI 
VENEZIA 


Insuporabilerimedio contro tutti | disturbi di stomace 
TRE SECOLI DI SUCCESSO 


| 
Aperitivo digonti: 

sivali, proodesti sela 0 con SE 

SS 

5 


Bitter, Vermouth, Americano 
N ATTENTI ALLE NUMEROSE 
CONTRAFFAZIONI 


Mantovani in bottiglie brevet- 9) 


Ada NEGRI. £s;/io ... 


Atda RIZZI. L’occulto dramm 


(con prefazione di NEERA). 


Domenico GNOLI. ra terra ed astri 


Olindo MALAGODI. madre nostra... 


Giovanni GOSTANZI. . La luce lontana 


D'ANNUNZIO). 
TI. La dominante 


“a (con lettera di @ 
; Spartaco MURAT 
P00L Paolo BUZZI. Versi liberi 
mi... 8_- 


d 


IL FERR 


ramma in 3 atti. 
Quattro Lire. 


LA PISANE 


DRAMMI SATIRESCHI, di 


Sabatino LOPEZ 


Il BRUTTO ele BELLE; La NO 


commedie. 


I PESCICANI.... 


IL TESSITORE, 


NINETTA; IL TERZO MARITO, commedie 3 — 


Dario NICCODEMI 


Ettore MOSCHINO 
CESARE BORGIA, poemadrammatico in 3 atti 4 — 
i Domenico > TUMIATI, dramma fn 4 atti 


STRA PELLE, 


Ame 


commedie in 8 a 


SAN MARCO, 


Arnaldo FRACCAROLI 


LA DOLCE VITA; LA FOGLIA DI FICO, 


Antonio BELTRAMELLI. sore 


GABRIELE D'ANNUNZIO. 


LLA& 


Errore RomacnoLI 
Marco PRAGA 


|LA PORTA CHIUSA; L'EREDE, commodie 3 


lla ROSSELLI 


commedia. 


VIAGGI IN AFRICA 


CHESSA D'AOSTA. 


Edizione in francese . 


Principessa ELENA DI FRANCIA DU- 

Un volume di 880 pagine in-8. 
iitustrato ds 457 incisioni fuori 
fast un ritentto in elogia e une carta a eglori. 


ai S.A. R. la 


La sped 
« verso il 


SUD 


fuori test 


si 


Roald AMUNDSEN. | 


EDIZIONI DI LUSSO IN-8 RICCAMENTE ILLUS naTE 


LA CONQUISTA DEL POLO 


del “ Pram,, 
14 


lizione Norvegese 


Polo Aus (19) 


tate è col marchio di fabbrica 


LA PIÙ PERFETTA 
BELLEZZA. SANITÀ. PELLE 


SI OTTIENE SOLO CON LA 


POLVERE IGIENICA per LAVARSI 
del Dott. ALFONSO MILANI 


Squisitamente profumata, uso piace 
Lascia la pelle fresca e vellutata 
uno splendore ammirabile 


CHIEDERLA nei PRINCIPALI NEGOZI 
Società Dot. A. MILANI e C. - Verona 


+4 


dle 
di 


La Dominante 


POEMA DI 
Spartaco MURATTI 


La vera FLORELINE 


012), di 


Oreficeria 


Le allegre spose di Windsor. 


Teatro di SHAKESPEARE, 


| xx Sogno di una no! 


preme o Ange! 
tte di mezza estate. | xu.-Enrico IV (Paure! 


li 


3 lire il volume. 


“CHRISTOFLE” 


(Concetto PETTINATO). 


A RUSSIA E I RUSSI nella vita moderna, osservati da un italiano 


Una Sola ed Unica Qualità 


ETTERATURA E 


Saggi postumi, di Scipio SIGHE 


| M 


LE 


IUSICISTI € ONT EM PORANEI 


Saggi critici, di INdebrando PIZZETTI 


LA MIGLIORE 


—- 


\ROTHSCHILD 


di Ignazio 
BALLA 3- 


| LA PRINGIPESSA BELI 


GIOJ 


OSO BRA di mafualio 1 RS, 


Per ottenerla 
ESIGETE questa Marca 


ed il nome “CHRISTOFLE” 
sopra ognuna merce, 


5a ROMANZI D'AVVENTURE PERLA GIOVENTU, 


pi LUIGI MOTTA 


rd! 


tunnel sottomarino SU E8RI 


‘scidente d'oro. 


Fiamme sul Bosforo - 
L'onda turbinosa 


. Li 4— | La Principessa delle Rose 1 I 
4—| Ml Vascello aereo n 


an vERDE DA TUTTI 1 NOETRI RAPPRESENTANTI, DA TUTTI @LI OMOLAS, GIOIELLIERI, OREFICT: sea.. aca. 


“ORIELLE DI LUCCIOLE E DI STEL 


favole.@ colori fuori testo). Legato in tela 


LE pisto: 


QUOTO Lari 


narrate si fanciulli da 
LFI. in-4 di gran Insso, 
. Dieci Lire 


PREFERITE BRODO in papi “SOLE, 


TA UGTUITINTA SODCTALISTA: DI IMTILATO - Impressioni dal vero di Luciano RAMO. 


Gentile, avv, Sarteschi, prof. Brocchi. Martagoni: ott. Schiavi, - sindaco Caldara, Viog. Gay. rag: Corda] prof. Gottardi. avv. Crolti. doti. Veratti. Ferri, Boriosi. dott. Allevi. 
dott, Filipperti. “ 


Volete la salute?? 


sciopero generale 
nali porto, per lieve 
dinlinuzione delle 
paghe. 

Basilea, È com 


di Bangasi) Dei nostri vecisi ua caval] distruggono, dopo” trentacinque ore di 
leggero e trè Savari. combattimento, una colonna federale‘ da 
Robat. Un convoglio francese di rifor-|vanti a Guadalara. 
nimento «lella colonna Lyautey è dia 8, Torino. Stiopero nel personale di 
alcune ferrovie secon 
darie: piuto il 
# Londra. I Lordi con) monte Ha 
1,88 voti contro ‘39 | presso Olten: (alle 
approvano l'esclusione | ria. di 8131 metri) 
dell’ Ulster dall'Home | abbreviante it per 
rule. 


corso fra Basilea e 

È ricondotta per |} 
la mona volta in pri- | 
gione la leralessa | 
dellosofftagiste,signo- |AtriTo di sir FAward 


PREZZI CORRENTI *frinto 
Micia Carson, © formale 


affermazione che 
fa un'imbasata: ha 11 morti, fra Si d, Parigi, Lat Camera con ‘voti 348 | *ffarmazione ch 


COLLEZIONI 


FR 


un ufficiale e treuta feriti. contro 206 approva la spesa ii 889 mi Lai 
Nova York. Da-oggi tutto ‘il popolo | lioni per caserme “ed altre misure in di pui ita shard 
della Virginia occidentale è astemio. pendenza nil ferma triennale. papi fiche 
Nosales (Messico. I costituzionalisti |. Belfast. Il così detto.Governo Provyi i Li 
sorto "dell Ulster pub.| fl. Durazzo Il 
blica manifesto dichia- | priboipe di Wied 
raute che l'Ulster non |sonvoca a_ palazzo 
intende accettare nes- | tutti! i ministri e 
sun compromesso, tran glio ingle 
‘dell'in | se Proubridge, ed 
ia dall'Z7o-| esposta }a situazio 
ue, chiede 
tenze, che lo vollero 
Isch!. L'imperatore | in Albania, î mezzi 
Praucesco Giuseppe ri- | filanziari © mate 
è trattiene a lun-|riali per fronteg 
shtold. | giaro la situazione 


| CELEBRI BINOCOLI A PRISMI 


<= KRAUSS 


Sono adot- 
tati ed in- 
trodotti uf. 


l'ammi 


ne l'esclusi 
tera provinc 
me yvude senza limite 
di tempo. 


one lej Bengasi Una e 
misure deliberate: per | lonna mista attacca 
far” fronte al pauser-|a sud-est di Tobruk 
bismo, [un accampamento 
10, Roma. 1l Contsi- | di ribelli, che sono 
glio dei ministri do-| parzialmente re 
libera la nomina del| spinti. Dei nostri 
erale Lmigi«Cador-| morti un ufficiale 
na a capo dello stato }ed- un soldato ;. fe 
maggiore generaledel-|\riti un ufficiale è 
l’esercito. dieci soldati 
Genoca. La signora |..- Tampico. L costi 
Cartier per Ja vendita | tuzionalisti del ge 
all'estero di quattro | nerale Carranza ini 
quadri..del Tiepolo è |'riano l'attacco di 
condannata a (212.000 |'Saw Luigi Potosì 
lire di multa, 12. Roma. È pub 
Napoli, : Improvviso to: reale deere 
to di ieri 
chiam 
armi Ja class 
1891, 
Livorno. 1 
sovrani! visi- 
tano, le navi 
della ‘squadra 
comanda'ta 
dal duca de 
gli Abruzzi. 


Sondrio, Battuti nelle Niabilimento d'allevamento 
elezioni amministrative | > di Cani di Razza = 


scali: Ter misi cre ARTURO SEYFARTH 


daro entra nél Consiglio pro 
ne Prina 


in Gormania (fondate nel 18%) | | NOStra_Donna 


come rego. 
lamentari e 


TIPRIMIFRA 
TUTTIL.S 

Sono anche particolarmente raccomandabili ai 
TURISTI e CACCIATORI per la loro GRANDE 
LUMINOSITÀ, il loro VASTO CAMPO UTILE, il 
loro INGRANDIMENTO e la loro perfetta IMPER- 
MEABILITÀ. gas Catalogo gratis e fra 


E. KRAUSS ! 


Rappresent  Ilalia : Rag. 
Rivenditori reglonati: 4. Paolò Zigliara, Via Carlo F 
Gonova - Armando Bettanini, Vin Romb, 146, Napoli 
Melendez, Vin Cavour, 78, ‘Patermo - V. Mozetto e Figlio, 
Via Mazzini, 15, Verona; 


née per 


tonico  ricostituente del sangue. 


ee == DI 


A: tavola bevete 


Acqua Nocera-Umbra 


Vene 


mna 10.000.000 di bottiglie 


‘0IOVA 0u0STAZEOO 


dI[108 vprumavS |2031p 


SUOANI {Up 0308182 - VOILATIC 


Comunio, a Congressi, 
® portate da autorità 
MEDIORE 


w1$ OWWITOIZLOO TN 0A 


La pàrola RAP èinolsa în ogni LENTE 
TUTTI 1 DEBOLI gi VISTA devone usare OCCHIALI con LENTI contenenti. BADIO & 
RINFORZANO, AUMENTANO. PRESERVANO hegli indebolimenti e difetti di VISTA * 
Upuscoll gratis presso Ottici o all'Istituto della SOCIETÀ RAP - Via Barbaroux, 4 - TORINO 


pe 
Te 


Ancona; Nelle elezioni co \ 
Fornitore di molte corti Ei ae 
munali ‘vince la lista popo; Premiato colle più alte Uotineton riglo Esmeraldi 
lare di protesta, recante Spedizione Ti diverso spoziaità dif. | ‘9? Incisioni 23% 
nomi degli arrestati polititi: È 
n ; È cani DI RAZZA ||Hand'Islanda.S&t 


seri ta Di pia to? po n è 
da gione Eno al più grasdo cane Bug-Jargal + L'ultim 
Soon tatto Se scio die S| | giorno di un conda 
CANI DA CACCIA. nato a morte.îon;)"* 
—_H 


3020, contro Virgilio Nasi, Si parantisco la qualita di prim ot gni, 2 

Mie ne «ebbe. 2801, dini. Esportazione in tatto il mondo sotto garanzia del sano arrivo. 

Edimburgo: Mentre il: Re” [Splendido Album -ituotralo 725,507 Diede erezattoaato e ricnionta |. | POGSÌOS, sioiniea Dari tI 
ela Regina 'in'carro; re 
cansi ‘alla cattedrale, una |-tackiato; un. manifastino femulinista:: a 
stiffragista' lancia su di loro | palla, cade sulle ginocchia della regina, 
una palla di gomma con-at--| che-la- respinge sorridendo. La suffragi 


Pilerme, Nell'elezione po 
litica suppletiva p 
gio lasciato vacante d: 
eletto Di Ste 


: GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


Il Nuovo metodo 4 ‘na gratuitamente af signori’ Medici 0:8'chi:ne farà richiesta. La cara 
indolora si può fare în casa propria ed in qualunque stagione senza dover-interrompere le proprie 
secupuzioni. Cure spoottiche per lo, maluttie,dell' Intestino: : Euteriti, Autointossionzioni, © 
tivo assorbimento. Coliche, Catarro intestinale, Enterocolite mucomembranosa. Guarigione ra. 
cale della stitichezza senza purganti. Colle mie istruzioni ogni Medico in pochi minuti è po. 
sto ingrado di guarire con sicurezza qauleiasi forma emorroidaria senza adoperare ferri chirurgici. 
Gonto ormai diesi anni di immenso successo con parecchie migliaia di certificati di riconosesnza da 
tutte le parti del mondo. La riprova della assoluta ellicacia Mio Metodo è duta dal numero 
degli stessi imitatori,che speravano nel. mio|silenzio per cos: piero la loro'azione da parassiti, per 
sui avverto gli interdesati ba, non, rispondo della buona riuscite di qualsiasi preparato, di mita 
zione, naturalmente non munito del. mio nome: = i 
4 Per consultazioni riservate presentarsi ovvero strivers con'francohollo direttamente at 
Dott. P. RIVALTA - Corse Magenta, 10 Milano - Visits mediche dalle 131/a ulle 16 = 


Queste» poesie sonò pubbli» 
ta è imomenta- È cate nell originate prancese 
neamente carro. | fin tutta la (010 integrità. 


stata. Vaglia ugli editori Fr. Trevi 


